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jranceà e ingle- 
•.er-.'un-cuioifataLa borghesia-^d'Eutopa itiila, salvo 

'eccezioni, venuta da({e rivoluzioni, per- 
®* lo più educala dalla  polt1ica,7nach\<a^el- 

\c c  e dalia fine diplomazia geqtiitka, 
ha saputo sempre 'dimosfrafe  u iraB iir 
ià {Toliiica e diplomàtica  »oI#>ineinen|c 
'«iato, creando così, una coorte d ’a'biè 
diplòmatici, beh maturali nélle apposìU  
aule d'Univeràtà. sempre reicdtvamcn- 
ie liberali e rieUe graduati ca n o re  bènele liowuu c ........ e ---------
inJuriii a iró fle  del gemale ed dbde m- 
higo politico e  diplomatico.

UatirAm erica,-trascinandola pare-il-  
Jà guerra, con ii Presìdneie, che  si fi cè 
eleggere per tenerla V'Àmenca fuori- del 
la  guejraJ ■ ■,

I^eirentrare in guerra furono «v;n- 
toiaìi i  fa m o si'1 4  punti. Se, ^ i  ftisC 

'siala arte diplomatica e  sincerità pili- 
iicà, si doveva mettere a cóndiziipe 
ifeirentraia in guerra. - racceìfazi^ne

|ineon<?ìzionate dei 14  punii.
Fenuio M rniis(izio . e le iraitóiivc 

go pouiicp  e  uifj.vii......’.'. ■: pace, una grande speranza fu  :pe-
N ei teidpi 'chè furono^ per VItalia'^f^ialffienie pei vinti la partecipazione del 

un Cavour, per la Germania , un Am erica del suo P ra iden te .  qtielio^
smark sin d a l priinordi per VìvghU ter^'^ella '‘pace senza vittoria",, quello dei 
ra un Bocone,' sino ai molti dm  i ^ p l \ " n è  vinti nè viricUori". tutti sperai 
recenti e  odiera'u lutti abili diplom atici, („on  noi) la pace giusta che Emesse' 
che seppero .rendete  grandi servigi al- L^gnafe la fine d'ogtd futuro  pericol 9 di 
la loro causa pétrìa. incutere v d o re  e 'guerre, percfiè 's r  promise che s a r M e  
rispetto-, parliamo s’iniende in senso jja ia  ruilrm a guerro.. • 
borghese. ' .1 iFilson partì', con tf piroscafo c|irfco

dom ini cfie esppero com prende^  i 1 pfo/essori di.maierie orienfali e  ̂ c p  
Joro’ pOpoJi, séguime le passioni e nel jg ljg  materie chimiche e  minerà-
proseguire d e l  nuovi icmpì. fare leggi • dì'storia antica e moderna, di Soo- 
che,-almeno d i o o m , avevano l " a p p a - l e r r e s i r e  e-celestiale, d i finanzie-, 
isnza di, relativamente, provvedere ai ^  ^ commercianti e  di tutta la  co« lé 'd i 
i-isogni delle popolazioni,'del popolo e  palif,canli.’p iù o meno mediòcrijiW o-  
ùafipli ancora digiuni della questione ^giÌ Q professori elevati, ad-alte ccriqhe
Mcìole- < \  ■ percJiè furono i suoi p iù grandi efi iiw ..

U n Bism atk. il Qualè vedendo ’ehe^ W thon. fa  baciàta e benedet da
U teorie sodalisie marxiste sì d if/on - fu fte le  teiVe.ove mise piede, in^oipto e
divano, appÌKA.ie famose leggi eccezre, «flìpfeB«jiteloi.dÌ niciori ariisjicf t 
«di» p e r s e ^ s m e  V  -secw ^  ' ̂ i f a r p h ^ ^ r .  ihpTimrp-^ 'A rnè t c ^
sic m a 'c ’ompild é  fa 'app róvàre '‘uri c e r-| ^elìa dotirìaa d i M onroe, il « i  adinq 
lo numerò di'/eggi sociali m faVofe'dftì' del mondo, m faiii in  tutte le c ipitàli 
fa -classe lafiorairice. cataplasmi e p a -' e  delle pOf'grandi d ilà  ogouw  d’esse 
l'alivi sTnteftde, m a serventi ad illudere impose il suo nome nelle principi lì. sira
la maggiore'massa lavorafrìcei patriot-l Acf
[ìcamenle educata, là; qttulc riconosce, | ^g ^ o  in  mano che le sed ite dei

l^ ilson  fu  colpito da  paralisi e  fu. reso 
dai mèdici isolato, il lyansing^córrvoco: 
il gabinetto per^risolvere e concordare 
tulli i lavori di Stato eyspecialmente, 
per la  cfisi nazionale provochila dallo 

■ sciopero dei minaloii;
I l  W ilson obbligò il Lansing a di­

mettersi perchè la convocazione del ga'., 
biHetio dèv’esser failà, in i»qse alla co-r 
Siiìuzione dal Pesidenfe e non d ’aUri.
■ Finalmente il  Presidente s’è accorte 
kh’ésisie una costituzione.'

S ta  in fallo  che nella Costituzione 
„ nelle leggi d i questo paese non.è pre­
visto il càsò)che il  Prcsfdenle possa es­
ser preso ^ l a  malattia dèi sonno per, 
mesi e, fino a  quando si svegli non vi 
sia  chi diriga il timone d i and nazione- 
di 110 milioni J i  cUtadinl In  Europa 
diranno: Cosas d 'A m erica! ■

Certo è che il presid<sìie WUsori, è

i ha dato prò:
più', d i quelli i

fiomi
ta  d ‘|s4M>t...-~---” .-—'  

J„u,uc w illu ll|ke tta  gua^a-jper
la democrazia''! la  U'erlà. T ó n to  che 
è rimasto ìsolat^, pere/te i  suoi-sc^cia- 
r i  in pòrte se n 'ùndar|no  è-iulii g li 'ólirì 
dimostrano di io le r  lidarsene. -  ^

Q ualcuno dei profkssori c^e visitò 
il W ilson'nelli^ stalo pìiì- grave .della 
un fatqfe infermità .accénno anche, che 
iiiclie iÌ%erveljo possa « s e r  pafaSzza-

V  'I ' jfifoa è  purtròppo, »  vero, sola pota 
Uzzato' ìi'cèrvdro d é ,  presidenti'e.-un  
por-plist generaje d i lulte Iin ^ ìn ò g g ia  
della Nazione^ per iZtfalte c/ie f i  paese 
è diretto d 'ahfli m Jcànii ma  ̂insti e 
molto tristi diplomati 'À ^  politièóTÌti.

. A  rimediaré d  dei 
lo, quando sij svegli 
dèi sonno l>{6ifco, 'èui

santi. • X-   • ■

- * ■ m qlailia,cialfc II  lavoro ha'acquistato “  « in t-

S U  L L  A,  V
© E L L ’ E M A N C I P A Z

tó ; ,divono. cioè, v ^ r e z ìa l la  m ag^o- 
rabzaj psicoTogieanientè- p reparata’ per ■ 
un’àltfo ̂ genere d ì esistenza/
Sarebbe p er^  esagerare la  portata del- 
i’i ^ c ^ n z a  pròleUria affe'rinnre che -.i 
pòpob. d ’oggi poft-sarebbero .scorsi in 
gradd di vivere uria vita p i i  Bbwà di 
•quellò"che lóro consento ló sfnittamen.-. 
to M  Captale. ' E ’ fuori dubbio che 
buona parte del pròlétariato di tutto ; il 
mondo già potrebbe -farsi Caricò dèl- 
rairiministraziqne del regjine sodai® 
con una competenza forse superipréi a 
quella che avesse, alla vigìlia della ^ 1 '  
volùzipne. la  borghesia d i tutti i P ee-

i- .
-B uona  parte del proletariato gm  è 

fattq capace «y àssumeré per, proprio

‘g^esti'. | i o t ò .  degli 
infortnandoi i  >bittadiii
sa n  d i  . s p a d à io ,  ^ c a n  dalo  n e i Isubremi

di S . ’.Ui nienter 
ii al-'-prèsidente 
a i  c i t t^ in i pHr 

imerametóe, percliè im «discari) questa- 

che“L’E?nniirier chiam

concilìi del gò^rriò-de 
dimeno. ; . É  - si . ^ p  el 
■^aVon a i  d t t ^ ^ i .

rà .dalla’ 
è  Immense

’l

i:a

,a  sua ìhcosc«nza,‘ che t |  govetno grandi", proseguivano
borghese'pensa ad  essa, perciò, per ih-..V. e-v-w __________  - . T.q tulle le bende vilsonianc da  ■ ulti gli
ianiù,~grida il crucìfige a i sociatisli ed  ; eterni crfidenzoni e l ’idola
osanna il Baróbba,BÌsm àrk. \s ’è brutalAénle è goffàm enls cifranio

In  confroiite abbiamo q u e s t 'A m e r i - A  cWor.Ve ì, nostri deilt, ir  fèryìene 
ca. ove ollre.f.prim i esploratari'e s fru l\u n a o d e  Jfp'o'Vciico a firianzee  d e w  
falori delle sub terre  e ricchezze, per-' astutissimd A lbione, che si ch ia n a  John  
secuton e- dislrufjó.ri dei veri americani,". M apnaid  j'Ceijncj, chc^fu il et po rap­
ai'Indtùni. chiedenti dncor oggi giusti- \ presentativo de l tesoro m gltìc t Ite con- 
zia ,sìrver sa n o o n d ed ip erseg u ilu iip o r.fe ren za  della pace, il qaale .sirm e  un 
fclicì 6 religiosi. Irlandesi, Polacchi, ' libro nel qóale dimospa che fui conclu- 
Scandinavl, FìlandesI ed. E brei d i  ogni j sa una pace iniqua. . - ^
r a z z a  ip iu fu r b i  ed astuti sfruttan-^ ter-’ I l  Kepnes, nel suo dtbro dice che 
re, minière é sviluppano industrie dher-Y W ilson  ha dimostrata nelle-dtScùssio-

«  r i  « r i a l l» * .  « f a  f i« »  ™  « W
leWovi f i  i p n a i  emigrali- * I f a  u n .  ' iensa fenomenafe e  m aiaraaU  .
rol.ere - i 'm m m  a p er ti e i i  m lu p p -  , t é  spaaio non al permeile i '  :>'fa»J“
riaslriaif ogfieoii, .im pongano palili- »  IniS  i ieU i e le. Jim oslra» f» i-«  
cam eale-e-si cfaW ono nel p m  grolla JCésiie,. perciò c. limiliamo «  n c M ; 
fg a ia ira  inlsresee arrróantó  a'.r.enaVr narc a i rfareiii. oFe io ecnUPje propo- 
ironselo' fa  io llr ina -d i M onroe, M -  ne, per.Hmeaiore all inigmln ce tlra ita -  
m ediéo agH Am ericonì... i 'o rig ine en. lo J i  pace. Sono i . l
ro p e a p e rJ I -  ; r  l .  ~  L a  rem.,one del Ir jlo la

. V e p p o r tm é à  è il lem a p r i n c , . 2- -  < - « «  • '
c h e . im l f t i u U e .c n o h e n e l I m e r t iA Ì lp o S n m e n lo Ì e ,d e h m .  - .

t  P X r u n e a  » , t .  per.^0. . ,/ '  3 . -  »  P - f  « o r n i  eionale e 

p f a . ^ P o M o  « i - E I r a p a  C * .
ciote. L a  supenortte a . tu lle-te a^tii y  , n  •’
r a a /g e n n in e e n o n  ia o la r* .  come, co- Ir l a ' / e / n à

■e fuori d i ogrn v ita  politica  e di- 
plo'malìcdi is u p i  uomini finemente polt- 

-  tici e diplornótici di.valofe, una quanti-^
là  trascurabile. ■ Finanzieri : e rnercanlt
ebOis’sirm, per la 'conqu ikd  dei m criati 
,e déìle'borse, .ma i  p iù la  /iguro:-degli 
*asinLjd.’'* ro» '^ò rÌtì ed apprézzati-sólo  
patchè hórmo ta borsa pièna.'

deile nazioni ed un buon nuli ero di. a l  
: tre previdenze di libere dogai è . jffòrnfc 
■ inenia alle nazìoiti povere t i  carbon^ 
e ferro ecc. ecc.

cinque  secoli prima dell E ra  volga­
re, Ocellor-di Lacam a, discepolo d i P i­
tagora, scrìveva; “ L e soaelà. nMCono 
«réicono e ' nSioiono .come ^  uomini, 
péf iessere rimpiazzate d a  altre genera- 
2Ìoni di- società allo stesso modo che 
n o l ìe  saremo da altre generazioni di 
uomini. , .

. L a  niassìma dell’antico filosofo Gre­
co è rigorosamente'esatta. A l regime 
succede ujt’aìtro regime^ sociale, come 
, aU’uomo succede raltrhiom o. N ulla, 
in N atura , è  eterno; tutto  muta, si tra-, 
sforma, e trasformandosi migliora.-Poi- 
c tó  queste è là  legge. ,

O f  mano m  mano à è ,  il tempo p a a a  
si 'iÀesenteno agli oc<ài dell’uomo oriz­
zonti n u o ^ ; gli orizzonti che a  lui s à iu

ciale. -Il lavoro-na acqmsiaup n  g u it­
to d i dichiararsi maggiorenne, .dóè di 
emàpciparsi dall’esosa tutela a  cui pCT 
lantjanni l ’ha: assoggettato il Capitale.

I l  regime borghes^dei noslri; giorni 
_ un regime in  ■yja di liquidaziqne/- L  U  
manilà, stanca delle lotte e .dèi dolori 
che^à* prodotto col suo iira2Ìoimte si; 
steiòa.di divisione degli interessi socia­
li, vede nella sodetà collettivista;- la  

. : • -nuc^a e più razìonàié. .forma d i  orga-
in  senso cpHctl^ stà ; cioè abolendo n i^az ió n e  econoniica chiftAata a  per­

ii privilegiò d i p rq  tifclà p riv a ta r’che g è r i .a ll’“ Q“K».l«. P- “̂  ® libérlà n ^
. .. .  ... -_-„w4kt*»=«n CMSariq,-3WfdauM  'a lj ’̂ !S 0 P ^ 4 lIà3 B ra^ , 

compòsuT'dal! popone Iav-òriti£«.
I l  privile^o. d i p  òprietà d  ìK  Tonti 

d i produzibite, ch e  :a bofghe ìa| strap­
po  dalle marii d c ìc e to  e .dell afistqcra 
zia  per farlo suo. privando M>sì. 
pure il peplo dal; diritto d i pirtecipare 

■ ”  ■ ' ’ demolito-
itiva che

ài banchetto d d la  àia. cade 
dal piccóne ,d(dla :ritica P ^ - ; : ; -  —
■scbérmiscono i  sociilogt razionalisti, 
,dal lavóro d ì mina che vi opera, colla 

scienza, il Lf-™K 5-® 88Ì-o^anlzzato 
n Associazioni d i  Resisferizà- 

O gni soóete , c< me ognii indiyiduo. 
t-'iprepara h i-se  s te so  gli elementi ch^ 

chiam^tì a  idi^lverla .' L ’

devono serìdre a d  

domani. • L e  infii
a l  diritto d i ■proprietà ìllimità
tócipalizzàziorii, le

d .  u n . màggfar'.»m n..' d 'in td lig fn» . = » ì .  n p s r t  gioW  &
di . .p f m « q u i , ia S  n e ll. s « n *  >■»»'. ‘
de ll. V ita . : L .  funzione sviluppa Ifar- devono Sem re ad  IW a ie  1. 
gànó; e l ’esperienza drite generazioni 
passate forma la  base, il-punto d i par­
tenza che- serve alle generazioni che ------    .
lòto succèdono per p ro c^ e re  sempre iS tatale. ,1a collett&rizzazipne 
più speditamentè sulla v ia  del Progres- blicì servizi. I® C t operàtivi 
k> : ch’è pòi la via d’elìa Ciyilità. della e di Consunuj, et infine, 1' 
cósóienza-sociale. ' /  ‘ dellò  graridi-Sócie^ per azio

P a re  imposabile che vi siano uomi- ti elementi che pr« iuppóngon 
-ni. è uomini colti, àffattam ente accie- tà-ugualitaria:; la  nuova soc 
cari daH’egoismò o dai pregjudiiri. da  d i formaziori^

ite . r ^ tt iz  ,oh}_ poste 
ità ìllimittite; le mu- 
aziende d  .propriete' 

• dei pub- 
ill Lavoro

  ' ajlóriimato.
delle grandi-Sóciel l  per azioiuJsoii tut-

- Quèilo che p iù riguarda .iT nostro 
dùe, perchè suite pace iniqu f. sùl.ìrat- 
tata hrigàntesco abbiamo p ù  volte 

■ ^  ^  spresso il nostro pensiero, è  i rjio tw e , a

so i  quali.è passata l’U m am te, cadet^ e la .acqpisiàòne . . 
ìp o c o  a  .pocò, sgretolate dai.formari- c a p ^  4

r in o  "Dòuisclila.nd'’ e  le  feste fa tte  
qóel capitano tedesco.

L a  fine arte dipìomaiica inglese, che 
“vide il perìcolo della  probahiU seonfiS- 

U i , 'ó m  p U  'dalla sola parie degli d -  .

Mwaa vtt— ” , • —
sostenere ancora il regime dèlia prò- £ •  da temp® <d® 1® classi 
priétà privala; 3  regime oggi in vigore, datò conto che là  «
’sià u n  re©me così privilegiato, cerei rà-; bene-vC d’ogni mi le sociale ,, 
donale, da essere d^ tìnato  all’immortà; gjgt^ma d i  d istribm one de le; sorgeri1i 
lità. Eppure è  così. ■ 1  d i  ricchezz.a.. E s è ■videro- P®T fòSr
■' ‘A  udire costoro, non esisterebbe la giungere 4 ’emanci >azÌone er^ d-upp'o 
légge deU’E voluzionero  se esiste, dd-l organizzarsi cioè |dimmu!ré >0co a  p<^
v’èssere così flessìbile da'torcersi àproH co lìé  us«tpààqriS del Capitele <5ol te- 
filto dei privile» della classe d ie  ogg nèigli frteil® su l ferrei» ecprtomco,- m 
detiene a  potere. * , ‘ quU te pqlitico. éd-.ariplte nèfl

E  questo è infantile. N o i vedianio tuàlejme4iante Iq Leghe d i -  : . 
d ifatti, in tutti gli ordinamenti attrfaver-l- la-i,elezione,di cind idati a^ti-borgh 

. / t t  -..-A - . T- "à .tg. coltura

pcrcne 'pu lc  iicw®.*..,....— -

.& ao rf i i  un  oojl « M e  p p ^ o  » -  S i S  «« lu .

gw im  con. Itm posis  im  lau I seno della società pie- cne le iironnci    -
-* o n  a l  sesrelano l ^ i a n g .  ^  tendènza a  -iito m a iè  a  ficaci, devono i t p o t . r  dal) tiRSè in al-.paio le .
O W ig n lo  d im a U ™  P " *  " “ ‘“" f "  ' • t  .

in  fa m ig lia
hicàgo {ubblica 
teppèUi} ^ te rid
d i . ’cqs^.- d ie

tru ffa  segreta
qiii stouostr

«hseredate 
usa d ’ógni 
risiede nel

t 'u tto  il proletariato, e buona liarte 
d d ia  stessa borghesia, ìaip.arte pmiool- 
ta  i  migliore.'vedono neUa caduta' d d  
regime attuale è n ^ ’avVentò/dd Stjcia- 
l}smo '3 -principio,, di -ima ■nuova,' E rq , -là 
prima E r a  frantamente; cm le. j ] 

p ifa ttì,' è  spio dalla .cadm ^ .de^i- 
antegórihmi che fanno della ’sotietà 
d ’oggi Uri. campo aperto a d  o g fù .^ rla  
dirìotte e  d i dolori. , che sì può sparare 
’un' p ò 'd i  pace é d ì tcariquillità; iri jsMio 
àllfujnana famjgiia. L ’em ancipatone 
‘del, lavoràtori dallo sfruttam ^tpi del 
Capitale vuol dire/ in defimtìva; ^  fir- 
ne! della guerra d i classe, la  - caduta 
d d ia  brutalità e del dolore neUa- [lotte 

la. vite- Vuoi' dire, insonuna-.| l’in- 
staur'àzìonfe di un.nuo’vo regim? 
la  riol.te deiruómo contro l ’altro/.uomo 
p è ' l a  conquislà dél beniKterè pri|ticp- 
laJe-subentrerà —  invece —*•! aiiponia 
degli interessi, e la  lotte, in cOmurié 
pèr'rim uovere.gU  .Ostatoli che4l à j .N à ' 
ture oppone, àiravanzare. della Civiltà, 
è del Progresso.

'■Riunire le forze-oggi d isperteìiideni’
tificare gli'interessi*, oggi divisi; ,p^r_ fi®’ 
•rite le intelligenzt. .oggi com pra i; 
h ìlitare 3  lavoro, òggi asservitp t
1 pósto all’amore, o ^ i  deriso; jnStaurS- 
ré la ’ libertà, oggi sfrattata, ecco .qud  
che' farà  la  società di domani; reden­
te', alfine, d è iri^o im m a • dèlljuitimo 
sèryàg»o: lì ’seryag»o del sedàriato* 
che 'ancora in t^ o d à  È 'rtise ra 'O iM n ita
'd là 'vécchia  d roce;dellp-sfruM ^htó  e 
'del,dolore.' . » ' ' .  . '

D O M E N IC O  S A U D IN O

Efiarao la .p ia rc i

.f c a te ì io .■ , , ., ■■ •■ • J’ . f  -
> |ì^ n - .tra tta to .,se g re ó  è 's t e lo  f a t to  •

D A ' auàlcvm ò d è i G to  e rr io .^ «  vendere  
à i ja  -“ I ri te rn a t io ria l M è rc an tììò  'M alte®. 
'CÒnyiàny”  l ’-tetM'a f lt I te  ledei ca  c a m ­
o l a  à a g l i  S ta t i 'U r d ^  -durante l a  g u sr-  
r a . ’ . L ^  m agg io r p a : te  d ri. I astìm m tì 
a p p ra tle n e r iii. '.a .d é tó  com pagp ia ’>8y6te 
^ { to o 'V g »  b a n d ie ra  I ,ng lese- | p e r;r ir- l 

t e  ,^di un '-C ontra tto ' .Jó! .goV eten^'dejla 
G r a n .  [B re ttag n a  a  >parteng 

‘iM ariria  d i- r is e r v a , Ii>te®s® • 
nuòva •.flotta, m a r in a  ché  de ll i  còm pàn 
grtia s ia  ru b a n d o  a  di-' S t a t i  U iù t ì  hi- 
[ lè d e te ,  p u ò .s t te te rà  a l-V à lo rs  d i  30 0 ; 
(^O lp .pO  ,Ctrecèntb„ n ilio m ): - h te .  E  

M èrc ,àn tiIe .M arine ,_  C ò m par 
-com pér& dó  p e r „ t ó

■‘quesiS''^ lòao'3è|là

a ira f i i |9 ? a z ió n e .d i^

dacàlp:,'te '',M te^*’; ''. 'V -
'.È '^ fq te e  lun. v a n t ig » o  p« c. gh '[S teri 

U n ì t ì ^ à iy ^ é r e  c h e  ju è s te .a  vi c h e  q re  

sven to lano  f a  b a n d i  r a  -Ame ic a r ia  (S. 
q ; . )  ^  ■ àpp'àrtengoi .o- a l gO’ ’ernO' deg li 
S tetì[U u iti.-passÌH p  ì'olto b a òd ièra 'é_  a l­
l a  M à rtea ^d ite 'sò rv a  la g le s i ;pér;essére 
u sa te  ;'pònÉrò^3.vno .tró- !»n m erció. te 
tem p i d i 'p a t é  ■e['r® * 0  ^ò..' m stra  M a ^  
rm a .i r i ; t^ P q ,[ ’4 u Ó  te rra?  i  Còm e a ltre  

gueirò^ , _Ni E -  ' , ■ [- , - .
. " l ^ é ^ t o  sindacf ip ' r iava  e  d i' M o r ­

g a n  n ó n  à 'ù n  sinda  m to  p à i  iòttico. ( in - 
g m u o /i l :  nostro  "TE a ttim èr: M. d !  T . )
0 -progrétó iyo  a m e  i c a te . '.  E ’., s ^ p l i -  
cem éirie a n à  ; ' -eom lagnla. q rg an iz re te  
p e r  p r^ 'Ò 8 Ì tì;d i 'à p  Mmlazioòefl^.pCT 'conr 
trp lla j» ; te  'te r if fe  . lei inare^'e • p e r  p r^_

v a li d a i iT r ig H ^ ^ - ' ’ - .
“.E te à 'q U è s tó  iir id a ca tp  ‘/ U n m e r t

can’  ̂>';3.-'gó'verhp- propone- 'di^ vmdri:® 
s'egreéteBfrte ;la  ^ i i  g r#^®  flotta ,naya- 

■' ■■■ -■ ’ I h prèzzo'che è  quasi 

un wrzu ' H  capo
d e Ì .c ò te i^ - :à 3 e tà ;a lI à  quisdone na­
vale-è'iriftièàrtO -Jolm Bartón E ay n e .-m  
àvyóòàÉ èininaitt tìM te aVsèrviziò.iW-, 
le  g r à r i i  FkfOyi /^o tto  conteollo' p ^ rfar
■ v a to /..............

Il' .prèsidente

’spló .Ì}à:-il';'PÒte

operare,' —  
fatta  sull:

j 'd i 'fermare:.-questa 
i4’à.' ,.Lo fiura , égli?scaritìatosa ■vcuuu»..,

Q ù ^ 't^ ffà te  scan-
V , : ■-■-z.irùiJw-, ©tert cosà èlslàtà'-tenu-date pìtebiicp’j.' r.--------------- ;

.mAegiètaV',' ^teil&à'qhèSto; scstedalo.
-^or,:.'|’réridéhté 
d in i . 'd ^ [ ^ A f .  
sto . ;?«■

t  P l C C O t .À  P o M f  A
i  . [' -j-Ó A  c a u s a 'd ’uria  d e lle  tà n tè  nOstije d i-

sg ra r ie , 'quw te  v o lta  d ’im ' , ^ a s ) ^ 'a l l a
rnacciu im , p e r  n o n ^ rite id à ré .lte sc ità .d ri

i ^ r t ^ è ,  dobbjamp/ rim arid^e.i^lcune

^  una nuova coscienza sociale, li d i  b '«i c o m p re ^ 're  e b à ie  
base “ economica" che li sorreggeva D i' qu i là  lo tta  d i classe,
Q lto to  , accade a lla  sodetìi. schiavistaL doppia b ^ e  poUficn^ed . eco 
à  quella del s e r v a l o  della gleba; ©d zipnalé ed.-intem azionale
è p ù re  quello che ste passando alla so- ,, £ ’ ùnicamenti l ’istruziopè e  la . pra-. ^ gu it^c ,

« i d r i n r r e t r i V - r i F V '  - i ' t i ^ d e l t e v i t e ^ c p ^ t l ^ u e l ^ e ^ ^ ^

• 'E il  è  loÈlèo.ch, eo=ì ,1». pèò fa i ai '* =  p im c .p .o | |l f a  '  b i iW i i i , .  Sòtiàm o

■ È iay»M a.ppm to  fa  »>“ <»,
p iiirilag l.. M a  m gloa te« -rf 6y,sB. noa p 5 a  H aasum sildois.toB ba-

^ 'a t u ia c o B .  U n a lb o - M  reg im i A  a l  ■ ■ - .Irinìnàteira- 
, 'dd':di-[^-P«r[
: 3iO «re-per 5 
l a v ò to j^ è  dp

' a - '

-fèrinatelo' voi città- 
A » tè  p™ tàtehé 3  no- 

•SCO. fà^érite*:àll’te ig h 3 ^ ,
Ve •da'4uó-te'',Ìd^da.-[tiririe?ala- qnwnim-
s tr r ^ ià h è .t i i '^ i  ^òh.:-.

Fiàc,qtìx‘ il[;riàbp''''OÓn£^^ ' 'L a

pàròlà-te-.'tì.oj* ’.-.' ■ -. ■ ■.
'  -L’Alhm hnsft z i tó e . <h WAson pas- 
'  - --^ nft-na

fatto idi tutti i  .colori. '  1 ^o rp a li d i  og- 
» ,  compreso Ù nostro, carissima Exa- 
rnirite^ 'passeranno alla stt>ria come  ̂
**una-lurida stampaccia’̂ .tcbe h d  tenU' 
lo 'd sacco, alla sfacciata aiÀrmiùstrazio- 
nò in tulio -qudlo che le sembrava 6uo- ^  
n o  per i  stioì .interessi e .che -le ha grida- ■ 
to -tà  croce-addólto^in tutto quello che 
.poteva minimamente toccare 3  euo por- 
ttkdglio. -

W ilson, colla sua amministrariope,
si 6 messo sotto i  piedi tutti i  p te  santi 
d ir'lti dèi po p o 'j d i questo paese, ita '  .
scavatò la, fossa 'a lla  costituzione d ^ B
S. U /  ; h a  [permesso che cìttadim te- 
.itooentì. yenàsèro riiMsi .te  galera e to r -  - 
turati jiei campi mÀitan perche aveva- 
no'-una' cosàenza politica-o  religiosa’
che non volevano'..prostituire osserva -
giornalmente ’̂ z a '  spendere.una paro­
l a  .di rammarico : tutti i  tòrti e le  tefa- . 
mie che u h i • massaccia ’ che àsp^ócia 
per 1 0 0 'per 10 0  pura americàna, fa
subirè ai cfttadini che hanno te tre  idee
jniitici*^ tette-àsp irracm  che non l’nn 
penàlfemoFi'.i^ericàno ■ e:-i -giornalom 
tiòiA.hanriq fiatato,/arizi-hanno tenuto il . 
s||CCo,^tàrido;Ta,''loró'’rip rovcyok ,-1^  
’stìatè’ Sppfó^ii&B^.'-: p ra 'b l ìS  'TAme-t 
jncA-VÌte® tepcate.'uri.pò pte pqttàfoglio, • 
nei bottino.'di ^ e i r a .  'i:^ ^ n a lo ià . a ita- -  
f-Jearst.gridano conié oche, spennate-

-Còsa'-iteò te ip o rW  a i ’.aftadìm,’ -o 
signori. d à l ’“ E?aimner’’, che là  fiot­
ta  carpita .tela-G èrinànià passi telTn-.
ghQterfa- per truffa  -o legalmmte? Co-, 
sa ne a v rà 'd i  beneficio q'iiesto p ^ « o
popolò se -ess'a rim arrà ' proprietà del 
governò-di-qui?. .Per 3  p o p o lo ^  non 
d  sàrà, nell'uno e néH’tetro d d  
d ie  3  priv3egio d i ' ^ a e  i  fuoéhisti, i.  
p3eti, i  jàp ^ a to r i d i  queste magnifiche 
tey i, perché esse possano crear© nuova 
ri t h e z ^  per altri. .- 
I ti popolo, egregi' sigriori,<,vuole che 

■Wilsòri, còlla ‘sua ainmmistrazlqne ad­
domesticata,' gli ridia le su©riberte po- 
Ktìche, che toe tta  un  fréno alle^ orde 
’o^anizzàfó sotto 'un nome patriottico, 
qualunque per rompere :  tìmpani e  p.:S 
m àrto n ^ a re  d ii  non. la  pensa, nell iri- 
tètèsse "dei padroni e. del militarismo.
*11 popolo ’ró.ole che'non gli si inetta la 
séUa del militerismo, che non lo si àd - 
dM lii te le , anni.' Pet mandarlo a 
morire ^  cam pi.d i battaglia che egli 
non, h a  m ài vognato. a l l ’interesse .for­
se  d i quella stessa cricca, d ie  oggi voi, ,

signori
che vi' toécatìp n ri portafotefo/ -VoV 
sapete che 3  portafoglio d ^ à  imziòne 
è  ancW  a h  p ò  3- vostio p o r te ^ H o  «d 
è  apposta ch a  gridate; V o i ^ p e te  à®„ 
q l ^ t e  n a v i proprietà del castro ‘go­
vernò, possono esser© per voi nuova 
fonte d i riuove riccliezM, -ed- è  p « ^  
-che-vi àgitefe pe» fermare la  veiiditàt.

•Ma noi' non. faccoglietemo 3  vòstro 
telÀvnie. noi r ^ l r i a m o  solamente- que- 
st’altfà 'm tóctezo ija la  dell!ainmmistra^ 
ztene p iu lurida che i l  paese abbia mai 
'avuto e pteriàto®. ®>tt® ® combàttere 
p erth è  huesfo' paese ria- conservato ' te 

opòte © per d  pop®te> Purchè sia sUau 
pafo tele vostre grinfie p a ran te .

■•.’■ • .  , Commeniator.
sera. ̂ Qa.'Stòrja

^ ^ fo a m .. :telè doman-.pio ,df utepire e solidanete. spezzato da  , 
; ^ Ò : a ’ium entoro delle'Quella fafaosa pemarella d®» loro 
t io fn ì 'M k  setómàna-di gamzzatori/ fo tem aao ite^  se, ne do- I 
te rb q r ie l magnifico'esém vtetero ritornare te  lavoro con q u d  a u -  l

■i-' . '  '-■ " i ' ' . ' ■■ '1 ' .



• SCO ̂  per cento- d 'a u ra ^ to  e le  p ro- 
m es* . delle quali vpdreino gli effetti 
dopo la  riunione rissata, i» re , per il' 
'9  del p, V. rappiesentanti d d l’u~ 

i nione e operatori e dofw i  lutnii dei

N el Congresso dei minatori tenutoa 
a  P a rfe i il 6  d ic e i^ re  i  deìégàé 
dei ininateri hanno approvata una, ̂ ó *  
testa per le  siinàccie d ’artuolameptó d' 
mano d’opera P o la « à ,  per<diè an^eb-,  , ,  . . d operà  Polaccà, pero

J . I l  T tf c m a  qual luca f» a m u . * ,  ta ro  ,  Javoraru sollt, ta rifft.i , C Ì  S S  
fam oa s i u iu .  * 1  uarbona uominatt , 3 ^

T . u '° "  . j  „  . . approvate le seguenti tiomantje (3a prèt-
In tau torsiguotlbaionideU enuniete . se.tu rji ai loto’ baroni.'. 

a i poveri lavoratoti del sottosuòlo che . r> • •. » . . .
g li hanno e proseguono a d  arricchirli, y r r ì  ii ® fr. 150 0  c
T . . v; . . .  /fiO  alle  vedove,
lanciano sempre le soìité e  tante infàr 
mìe calunnie, per sempre p iù attirdrigli 
1 antqmtia del credenzone pubblico a- 
merìcano. * -

M r. H onnold, segretario dell’asso- 
ciaaone, dei baroni delle rhiniere, del- 

- l'Hlinois ha  preSàitate delle a f r e  «con 
'  le quali vuol dimospare che i l  2 0  per 

c c ito  dei nunatdrì non lavorano, di 
loro volontà che <pochi gioiTÙ dell’an- 
Bo. 0 ic e  riie. Jf calcoli su 2 9  miniere 
delì’HL con 2 0 .0 0 0  uomìià nel 1 918  
e  4 3 -miniere con 2 7 .0 0 0  s t a t o r i ,  que 
sti sono noncuranti d d l ’̂ opportunitlr di 
guadagnare d i.p iù , u n  ^ a n  ntunero 

'd ’essi non lavorano per quasi 5 
d rila  settimana.' . • ,

In  certe minìure egli ha trovato che 
^  28- p er cento del numero totale dri" 
caricatori d i  carbone W mO lavoralo 
lainente 3  quarti del tempo, mentre 
che il 5 5  per cento dei scaricatori 
-le miniere del S u d  hanno lavorato 
no della i ^ t à  d d  tempo.^ '

N oi vonemmo che, senza attendere 
vengano 'le smentite delle diverse men* 
zogne d ^ i  operatori dai dirigenti l ’or­
ganizzazione, i  compagni minatori del­
le :  diverse località facessero anch’essi 
i  loro calcoli, i  loro conti e  rispondesse- 

^ ro 'c U ie  a  cifre, queste sarebbero le  
corris^ndenze, per le  quali - 'daremo 
volentieri il nostro spazio.

Invece, purfropfo, notiamo' che fl 
m aggior numero d i  mmatori inyirecanq 
agli operatori e  agli organizzatori, m a 
non si mettono all’o c r a  à  difendere 
d a  per essi là  loro causa.

I  baroni delle miniere della Pennsyl­
vania Centrale accusavano .i  mmatori 
d 'oppotsi all’introduzione delle 
chine in  quelle mmiere.'

L a  smentita la  fece il niiovO presi- 
d ^ te ^ d r il’U  M . W .  o f .A ^  M r. L e­
wis. i l  ouale dùnostrò esser tale accusa 
una meilizogna.

‘Sono lé solite a r ti  dei, padroni, d i 
quest’A m erica e  d i tutto  il mondoi mai 
sazi degl’ingo/di profitti e che’ non 
s’acconsentano m ai della produzione, 
nè  si curano della v ita dei minatori, 
perchè vorrebbero &TOrass«o amo a  
lasciarci la  pelle, tanto sanno che nja- 
no d 'operaihe hanno sempre d ’avanzo, 
gnjsto perche in re a l^  la  maggìoran- 
Z& per il maledetto sistema dep lavori 
a  contratto, lavorano p iù dei muli, con 
la  speranza d i guadagnare d i più, rion 

, pensando a lla  vita»riie ci rimettono,

I .M I N A T O R I  f r a n c e s i ”
- ; IN  L O T T A
S e  per il 1 .o del p . v. marzo, i  baro­

ni dellà miniare di carbóne francesi, 
non coricheranno quanto chiedono-quei 
minatori,!-questi dùdjiarcranno lo scio-, 
pero. ' ’ •

2.- Applicazione della pensione 
P oporzionale portata, a  5 0  * .  per ogni; 
armo rii servizi^ alla  miniera a  pardre 

dicci» anni d i  lavoro'cffettrvo.
^  Pensione proporzionale anfi- 

oipata in  caso^-(£ invalidtìL , •'
_4. —  Ammissione dèi minatori d ’a? .̂ 

desis cori eguaU benèfici e'o’nc ii

P a r it ì  di trattamento ag li o- 
perai stranieri, senza d istìntone di na- 
z io n ^ itl,  occupati nelle mmiere fran­
cesi;

— ■•■Estensione d «  benefici e degli- 
otìeri-idrilà legge sulle pensioni ( ^ lo  

trfiào ch e 'a i delegati minatori' e 
^ p i e n t i ) ,  a i funzionari ftìlerali e‘« ì^  
dacali della corporazione, che abbiano 
abbandonato il lavoro per esercitare ta  
li  funrioni. '  -r'
.  L a  rfrposta a  tali d^niaì^e deve d a r  

le  i l  Gevemo, a l  qual^fritorio  presen­
tate, in caso , d i negaliva|al l-o  m arzo 
lo  adopero.

Dunque in  F ra n d a  Jrm inatori godo-, 
la  pensione, e  dom^ddano sia aumèn- 

t a ^ c o n  nuove e  migliori garanzie.

• sarà d ie  i, minatori d ’̂ m t-
rica, segimanno quelli di F ra u d a  nel- 
l ’esigere pu r essi la  pensione?

, 0  minatori! A  d ò  non c i penserà 
cefto il Governo, nè i  baroni delle-mi­
mere e  certo nemmeno, almeno per ora 
pare rion d  pensino iicppureri-vostri or­
ganizzatori. ■ - .
,  comprendete che,. l ’emandpazio^ 

rie degli-operai derò . essere opera -dei 
lavoratori stessi, d  do-vreste pensate 
voi, e lo sarà q uando sarete membri.àt- 
tm  e  combattivi nelle -rostre orgmi: ^  
zioiu, perchè-organizzazione non-vuol 
dire solo pagare le  quote quando s'^ 

ia ti .  V u o l d u e  prendd'e parte 
attiva a  totto il movhnento economico 

politico d i  dasse-.
Organizzazione economica per le 

vendieazioiu economiche immediate, 
pèr la  difesa quótìdiaha della propria 
vita e dei p ropri interesri<di dasse, or­
ganizzazione politica d i classe,.neI'So- 
cilist P arqr, per imporr? la  riform a «
1 attuazioiie d i leggi d i pensione d i 
ogni assistenza^ sodale-operaia. ,

L ? sedi delle vostre Locali; non’do­
vrebbero esser occupate solo nei giorni 
di seduta, e„ purtroppo, da  ppchi 
bri, m a tutte le  sere e dovrebb’esserri 
la  biblioteca, la'Scuola ed  altre opere 
d ’Ì8,truzione operaia, che ' i n  Rùssia 
o ra  si mettono e sul serio in esecuzione, 
^ l ’opera, o compagni minatori, me­
d io  tardi che mai!

;  - A V U ^ n i

Rom ania è  un passo'passartf in Unghe­
ria e  perdo stanno perdendo-la spèran- 
20 . d  ùtourare la trionarchia degli À -  
sburgo. ^cèvaqo  àvef f t'tt^  laiguér' 
ra per sdiiacctórlàÓmitaindite d  K a i­
ser. '*• '

IL  g o v e r n a t o r e  d i  t u t t e

R U S S IE  G I U S T tó lA T O

L  Inghilterra che cejjsura tu tteTèno 
fizie provenienti daUa R ussia ha- do- 
vuto .finalmente lasciar passare la ' no- 
^ a  che il. Kolchadc, d d  suo cuore, fo 
falto prigiorpero c. processato dà  una- 
corte marziale, fu  fuda to  unifemcntei

rp lé n là  fidtÓi,
; L  giornali? ì jo rg l-  
còno e ie  fu.-ja^as,sri 
rihe 'fàti
ha  gius 
popolo,

mento.

a l suo .primo--minisro de(fàm oso  'C j.-[ rappreseijtalrtì co'lpro-, ohe c re d o n o 'd i: 
verno ,^ tu t .te ;J e  Russie così,,., mise- gpì ? cosd'entì d i:V Ì^a re  àuÌ1orQ Ìnte^
lamenta ■ l l n ̂

capisce,
, jercfiè qu 

no-in^i?cirt(fd:fue ìh re  lóro 
ti,, g u a i to  i  v«ri governi 

queiló della  Russià* prò
cessàrotio e  con lo jireve  c i  vero irallì-

del Kqlchi^k basti, il fatto cbe 
trattava: Con j il Giappone F m ricompén- 
sare il isuo aiutò onde steri ^ a r ^  i  -bol- 
ecevjki,! [promettèndoglì lari a  coricessjo 
^  ^̂ l̂ 'I^ritiirió  liberiano  allora sono 
assassini!

Una dèlie comuiii falsità’ 
deiProgressodèi..,0anib^j

S C E  I L  P E N S IE R O  D ’U N ’IN - 
T E R  V IS T A  

N d  Progresso dei... gamberi del 12 
u. 8. dicembre', nell’ùltima colonna del­
la  1 .0  pagina fu  pubblicata, datata  da : 
Ronm, 1 1 con le  iniziali (M . F . )  
qn’intervista fatta’ airori, D ’A ragopa 
Lodovico, socialità  uffidaJe. e  segreta­
rio della C onfeder^ 'one dei Lavóro, 
nella quale intervista, sotto il tìtolo, “ H 
programma massimo e minimo”  vengo- 

attribuiti e' riportati pensieri, si dice-
espressi d a l D V ri:^  

iroblemi sodali. »
S u  queste colonne liimtatamente, per

0 spazio c h o d  difetta, non manchiamo
1 li demindare' quell? che Dsràntrìamo 
1 s hiaggipri falsità del giornale Barsot- 
I iano, perchè sempre p iù i  nostri poVeri 
« olqni, si convincono che tra  i  tanti pa- 
t  -iottoni che in cento riiille m oà’ l’in-

anano, l'ingannatore primo- è maggiore 
- ed è sempre il Progresso d d ...  gam-

B  comp. Deputato D 'A ragona ; eb- 
à  .Roma so'tt’occhio il penale, d f Bar. 

&iltì, con la  detta mtervistà e  cons'tata.^ 
t< là  tante falsità scrisse ab comp. V . 
E ulti?, una lettera, nella quale in  meri-- 
^  all’intervista dice: ‘‘H o  letto sul 
I  Vogresso Ilalò-Americano” , giorna-. 

I? dT-fiarsottì, una m ia intervista con 
ni n  so quale corrispondente. S e  tutte 
le notìzie che vocsono distribuite'àgli 
iU liam’ neali S ta ti Unitì, assogiiglìano 
p ^  -rcriddità a-quelle , state 'àilègrl' 

“Q uella intervista m i fa  dire tali be 
stj Jità. che proprios non mi sono mai 

i^ a tp  nè d i dire nè di pensare.
‘S i vede che U Barsotti V— che mi 

dii ano sia un’emerita canàglia —  non

-a spaventosa reazione della bor- 
ghè !Ìa Am ericana, contro i poVe^TTà? 
yor ifori, non' h a  riscontro nemmeno ài-„  yor ijon, non ria riscontro nemmeno al-

^ o ^ l a t e ,  i.-nriosi, le bettole e i  ta^ j l’epoca in  cui le corti czariste manda- 
voU del giuoco e  istruzione e  istruzione, vanjj a fro tte .! condannati po litid  nel:
per il nuovo mòndo' che dobbiamo fiire 
noi con le opere e non con le chiaccho- 
re  che non frnno..." farma.

La politica lucente della
Russia

I l  Chicagd ::H e ra ld  and  Exammer’ 
pubblicò .il 17 c- m. il seguente .tele­
gramma d a  L o n d ra : ' “ George Lau- 
shury *.‘i * a d e r ” 'd e l movmento operaio 
UiHanieo -e i&etture del, "D a ily  He- 
fu ld” ,  d ie  presentemente si trova a  M o 
sca per investigare le condizioni riella 
Russia, ha  m andato un màrcónigram- 
m a a l Presidente dei miriistri dell’/n- 
l'It^h fite rra , invitandolo a  -visitare i 
“ I ^ d e r s ” '  dei Soviet ch’esso, Laus- 
bqry,-descrive cóme d ì “menialilà, lu­
cida , onésh ed umani.”

“ I l  messaggio d ice: V i prego d i ve- 
• nire a  conferenza con Leiiine. Son cer­
to  che i  vostri occhi si aprirebbero ap­
pena voi avreste-passata la  frontiera. 
N on  vi è  alcun pericolojda temere da  
una pace con la  R u s ^ i à ^  Soviet, ma 
a l  contrario, v 'è  grave pericolo per l ’In  
ghilterra ?  per l ’Europa se' le  presentì 
condizioni continuano.”  ^

C i p a re  che basti per dimostrare cp- 
w e la  politìc-a della R ussja d a  Soviet; 
sia quello che sàrà  ovunque Quando, la  
classe produttrice toglierà,il potere .dal­
le m ani dell’infame dgiLmaZÌa à  come
ih  Russm p row edéii.a irin fe resae  mcK

ì
rale e  materiale d i tutta la  Collettività 

non dei pochi parassiti capitalisti.

L e  trattative d i pace della Russia 
dei Soviet con gli A lleati non sono’an- 
cora- punte  in porto. F u  trattato solo 
Jfillo' scambio dei prigionieri. militari 
e civiU, a . . -. '  '

Con la  Pòlom'a stanno parlamen­
tando. •.

I  B O L S H E V IK I IN V A D O N O  
. L A  R O M A N IA .

L a  Romania, ove Certo corsero a  
salvarsi la  maggior parte, d a  óomplìci 
dell’infame reg ine czàresco della R us­
sia, ed ove pure regna uii governo réa­
zionario, che sch iacciòbarbaram ente 
l a  Comune Ungherese, è  sempre d i gra 
ve pericolò pei bofrheyiki; p,erehè d ’ac­
cordo con gli Afieari' sta con ogni 

mezzovpiù-infrmie ten tando 'per r^rc- 
a l  Goveriio dei Soviet, h a  d i 

, questi '^p rn i ordinata la  m obih 't^onè 
del suo esercito^ p ó c iè  i  bolsceviki ri­
sposero to n tam en te  fiiVadendoIo. ''

* II  caj^ifatìsmo- d e ^  A lleatì comfe- 
c ia  trem gra.perchè prevedè che dalla ,

'  t ì e  coro «—,—  alia  oppure
vuoi faliamertie informare {li altri.

S e tf capita J ’occasioiK puoi asstf - 
iutament^ smentire quanto in i  si fa  dì-

A ^ d o  tale q.ccasione il lomp.'Bul- 
-tis, ne fà  la  pubblica smèi tifa perchl 
gl’italiani in generale ed. coch'e m o li 
d a  nostri comprendono e!si conyincàh 
che ,dówebbero fare, com s .facciam-» 
noi, di non dar Credito a  ni ssuna noti 
zia,^specialmente -di quelle Lroveniehfi 
dall Italia, pubblicata dal Progrèsso

su molti d rile  quali'd iam o fede solo dai*nostr 
giornali,.quando ci arrivano dall’Ita lia  

. n  Progresso dei... '^linb* ri sostenu­
to .dalla  pTaggioranza dei p .veri lavo­
ratori j t a l ^  è organo degl’i  iteressi ca- 
pitalistìci p non d i  quelli dei lavórstorij 
che ha  sonpro  ingannati ed  inganna. ' 
 ̂Essò si fa  sempre eco e rìp  irta le i 

tìzie dei ^ornaU minislérialì italiani e 
d i  quelli Governo d i qu e perdo  
del capitàlisnlo. ., * ' '

P c rd ò  rempre.più s^ sente 
d,i tm' nostro jjuotidiàno.

'resriT M a ecco h h à  gli ia ^ ts Ì to «  'L;o£', '. 
ghesì rispóndono dì-po, i.tay ó rà tò ri.^^ , 
hapno diritto d i  tóahdàré^Lpqferé;u(À  
mhtì le cui id?e  sóito ip .o ó n tfà d ^ b u è  
ed  in  contrasto a i  nostri interessi' Essi
dicono a i làvoratqrif npi siamojpadrehì' 
delle industrie, noi q o p tro lli^ o  le  fi- 
Uahze; noi siamo il fattore principale a  
cui dovete fa  vostra ..esistenza i e 'v o i  .vi 
•ribellale _ cónBfo, la  n o s b a . màgnìmità 
questa è  hw a n o sb a 'é ’qum<$ boveremo’ 
il mé'Zzo p iù  -e sp ili^  piri domarvi ? 
senza p ie^ , InsomMa questo ■ è- il ^df» 
lèmma imposto a i  bravi e  m aniueti la­
voratori-dai mpstrosi .avvoltoi. M anda­
re  dei soobihsti a rapp resa tà fe  gli. zji*. 
.teressi della classe jùpletaria 
Congiurare conbo gli- ingressi dei bor­
ghesi dei banchieri degli, industriali dei 
commercianti’ ecc, e di tuttì tmlorb che 
facendo scémpio della sventurata cUs- 

; -se lavoratrice vivono ed imperano nelle 
delizie di quel sol splendènte che per 
loro non-tramonta mai.

Quindi òon riman? albo che-piegar? 
-capo'brontolante ed  a ffa tica te -da l 

■udel lavoro e dire ad  essa suprema 
irgheria &egni-te solai): cricifi^s mea 
tlpa. E  proprio il caso in cpì dovremo 

10  tu.ttì uniti levar?, un boato di prole»
®'^I^o'i^ère ad  altri mezzi coercitivi 

ed inevitabih se non si yuole subileTu- 
.I^iazipne p iq  biste e vergognosa d i 
vW erciVavblti fra  la polvere ed il fan. 
S<|; e qui 0^  in A m erica c h a ii  svolge 
iljprocesso denigratore e stermiiia*qre 
déH’onore e della vita d i quel gagliàr 
dq lavoratore che calpestato e ribùl- 
la|o an rd r r i  inchina éd. offi'e à i ric-c 
)»«rià iricenio e nùrra. Chi è causa del

R E N D I T E  G E rn id A l 
R E R  L ’A S S IQ U R A i II

c i a l i A g l ì “I I -T A g
IÒ N I SO - 
j A N I

yfe'P rim a  della guerra 
tiiia  è - la  G erm ania uri r  
t j to  d ’assicurazione -social 
fai; dèi quale, per lo p  
g iT t^iM i^che numerosi 
Germania', t "  • -

j Molti-Italiani 'g o d an o
Irifqrtoni sul lavoro.-’ , • • - 

rC o n 'la  rottura pec la  gii 
so q je s o i l .  pagami

a i^g p i.

j In s ^ ‘to -;^ ’àyVenutà' -  
t^iai e là Germania, furòi c 
Te|aziooi e le battatiyè pei 
riijmia paghì'hjttì i ifiritH d 
di! pensione .agli-oporai ita
haimo diritto; .compresi g l i . 
Verranno regolati a norma 
'to»fé-guerra.• ' ‘ 

TED ESC H I* NELL?.
' D E L . S U D  

J1 inàggiqr nùmero d ì :j.c 
d ^ t i  nelle provincie|che, ii 

stato di. pace, passano agl*
, js n 'andrànno nèirAmeric i 
A t  rentìna, ' B rasile, ' U rag: i

seva tra i ’L  
ìciproco baV  

per gli qp&. 
ì, godevano 
ligravanó in

:■ ."Jv
per'-

mal pianga se stessò! simile ver-- 
.  ^ le po'? la  subisee il valoroso prole- 
tei iato Ualitoio il quale conosce L  v ii  

jdejla morte m a non quella del dfrono-
il bisogno I 

b= Io rooùro’w o
se operaia italiana, invece vediamo che ^  °  .da que-^
oon a m o  anoor. rim Btì ad  oroicuroro L  -oUCTaro, come
la ari;-. j ;  .. . . .  - I ' aTOc e lava eruttate dal - rovente

cratere d i uh vulcano! M a
la  l i t a  neanche d i un meseri bile setti­
manale. -ir'

N e  viene di conseguenza c 
si barsottiani ridano, e  ne 1 
.donde, della posbà d e ^ le .

In  ogm  modo^ siamo contea 
bóyàto li ^ o rn a te  barsottìan 
mani : nel -saasòf suo • predile

i  dryer 
buio ben

' " 1 -

i  d i  a ^  
con 'le 

to, -delle, . — ’ — lu,  ueiie
mcnzo^pife e  sjanlo' feratiial coiip . D 'À -
ra g o n a 'd ì aywci data: la  m 
dire in  faccia à i  barsottiani: 
falsi, e ingannatóri'della pubi

.A REAZIONE BOROHR̂ .,
IMPERA 50PRA 0Q>|I DIRI'FrO

iteria 'di 
siete dei 
lica opi-

ulir che 
d a  loro 
I e le 
animo.ui, . U poiiuci Od­

ia ] ugiibre Siberia, eh? poscia ùbban- 
don itì fra  le  nevi cadevano preda- agli 
orsi e d  ai lupi. I  sistemi a  cui ricorre
que ta  santa te tra  d i l ib e r i  per punire

t u t ì  coloro che ,profororo, id ró .I ib .r .,^  « ro re  o ,ge„i;^att
laro rooo Jegm  d d l ip o c ,  4  tc o M  coepiraro. c o n to  sB i„t,*eroi JegB h ,
V II  J  cm  furore d . gug lo  trianno fa  ,du.lri.K  e dèi finanzieri le odnd i ne ai
. « . l o  nella .io n e  più tremenda d i or^ ricorre allo ecìopero p é r k u l la lo  d  a 
8.e , ,d. dehm. C h . non ha  dopo lu to  dalle l e ^ f  che pfofesgo-
cl.e n-dmava .1. terribile A n a n ..}  Con- no iipadroni il carcere, il randello e la 

lolpro che .nominavano il  nome SUO mibaglia. '

sua costituzione,. Quei stessi e 
>pn giorno entrarono le 'po rte  
tanto anelate oggi le  ripassa 
maledicono.: S e con serenità d 
mettessimo in  cphfronto;Ìa iibWtà e ^  
stente del nosbo suolo ìtalico-ldòvessi- 
mo m andare-al dia\^roÌ tutto l ’impero 
sacrosànto-del D ìo D ollaro! ln |m e  pon 
sappiamo, « m e  p iù confhrtaréije a chi 

I rivolgerci, essere organi?zatì lignifica

inva io 'aveva la  speranza p iù 'm ite  di 
mori e  .sepolto vivo! O ggi proprio qui 
m  qi està terra che fino a  ieri tenne alto 
il V! nto della democrazia e della li­
berti a  chi si permette di nominare il 
nom i invano d ì sua maestà Borghese

ri rimane dworganlzzatì ri lavo­
ra  rapidamente come le 'im act& ne ri­
manendo alla nicrcè dei ,padr|QÌ che 
sfrUtteno è  mantengono 1il miséro sa- 
l a ^ ^  peggiore' dello schiavo.^ S e  .si 

I ricorre a  mezzi violenti cònbo le auto-oorgnese ncprte  a  mezzi violenti cònbo le aut 
Ito c  f.T 77"  ! n i  (èsdl è o f ,.  1, c t a n p U i r o f a t  ,
« tap pa to .dz lroM  della w a  fa ta g li,,  ,  gn d a  apertamente che «iU gisc , «aiza- 
senz< pietà verrà deportato. Deportare • ’ . : t  - .

u im o, orrore! per qualcosa'l qual 
delilt ) si commette a  protestare conbo 
i sistemi barbari, a  cui i,lavoratori son 
costn ttì a  stento soppoi'ttire la  povera 
e  barag lia ta  v ita j ,  E .q u e s ta  la 's o la  
colpa -che ogni condannato porta  con 
Se luigi- nell’esilio, espiare il delitto 
co m p a so -d i aver .-domaiidàto p ine*e  
migli( t  vita.

D irique. lascino che il. disperato 
schiài 0 lavoratore si logori sotto il du­
ro p e o .  del suo terribile destino. P e r  
e g li-n in -ri è  giustìzia nè diritto! L a  
óronai a. d i ieri e d i  oggi e ricca di lin- 
etaggi .di aggressioni, d i arresti, di con­
danne ^.deportazione a  danno,d i quei 
lavora b ri esuli, a  'cui questa repubbli­
c a  d i ' Jatona spalane^ le porle del suo 
inferni con quello spirito macchiavèl- 
liqo di o.spitaIia che è  consacrato nella

. . .  .--r vjt“BI5Ca
pietà itontro coloro che «  tibellafio agli 
ordmi, democratici d d le  -^ c n tì  leggi.

Ogni cittàdjno Ila k  p»to ed esso 
pobà avvalorarsi è  protèggersi nel gior­
no elettorale. Essi dicono]' è il vóto la  
potenza che crea le legg|l M a,siam o 
•^untì^ ormai frndove sentiamo fremere 
d i odio.le nosbe òjsciehze' b ad ite  dàllè 
folli delusioni a  cui siamej s ta ti ffn’og- 
gi o]baggiatì e-viliprei! S ^ Ia  boVgbeeia 
A m aicanà  nella 'rfvoluztone-vede Io 
^ e tb o .  periLè .tento d j s |k g « 'e  i  di­
ritti dei lavoratori che àem ono il corso

“)i calcola saranno ]uti 5 ... 
pile lisri tedeschi comiieraroni 
àcn (circa' lèO-OOOl ettari i 
in .^tgentm a, tfrritorio 'Misi 
fina Ite  con queUa parte .dcl J 
già- ‘risiedono tfiitoeròsi r te d  
a a$ i?n to  nella  Stato di S; 
doviessi hanno pièno domimi 
te r re o  si calcola saranno 
m ill famiglie.

Ij tedeschi compiranno «mcr 
. nizzazione fattiva,, perché.! si 
- Igen^-tecnica qd esperta

dèfinifiyàmto» re e non come' 'gritaliani 
che L a  metà, TÌmàng?no, 'soltanto una 
{m te rieU’anno  quando i  lavori agricoli 
riciuMoiio maggior numero d ’mwai.

i L  T R A T T A T Ò  'D I: L A V O R O  
. .. T R A .L ’I T A L IA  E  L A

- F R A N C I A ' I 

T r a  r l t a l ia  e la 'F rancia  fu firmato 
ùn  T ra tte lo  di Làvoro. con il qjaale al. 
l’operàio italiano in Francia e il Fraij. 

..cere m  Italia, -vienèj assicurato il reci-
t . 'la  G er *®wro e 'd’assi-

-, p  esisteva un’accordo
liace b a  l ’I -  Risparmio -

« k  rm rese'I? .casse póstali di rìspar '
che lft. G e rU |“ ®.-]? quale, gli operai
’mdennità ,S^rantitì .i loro risparmi, perciò -

1 frqPPi Pericoli, cui 
,irretràtì< ie-!® ' .:‘̂ °''?^® .®®8e^‘^  “Perai, special- "
- 'dèi Atelfr americhe con h

famose lanche  d i speculazione privaU
derino lti froppp speculatori, che molte 
‘volto se n e - s c ^ i^ o n p  e 'se  ne scappa- 
ro tó  con tutta la  «cassa. ‘ i,
^ U n a  convenzione*? Italia e Fran­

cia a v : ^  già stabilito I?  protezione dei 
w n o ren n i e-i'versamenti' alle casse pen 

. due-paesi, o r i , ‘ dopo il sa-
ay, . Cile lasso drila  Trància è moltp • .

ì- d im an o  d ’opera; perciò comì -«“rentisce
I32 .U U ^ sempre: più^ùna maggior difesa dei'la- 

1 teiTOIo. TO ata- ■taniéri,, lu ilta ro ra  h-ichtzz.
- , |» è l .  con. sp è c ià lm en le .tìn ta lia . P é ro ìj f„  *
Jlrasilc, ove M ito reciprocò ' (natalo ^uria ic»  M  e-

coiioiliico t a  « li operai fra jcesi e j  ila- 
t^ tè rm a .,  la ro , l ig ta i;  p er gli tìoi e  per gli altri. .

-  Sli t t e  I^ Ita 'I ia . che làTÒrano ih  F rancia go- i:

ÌA M E R IC À

te i.

colle

s m e  ne si scuote]-m enbe d i fretta i^zionfe-dei terréni con,tutti 1:
i f 4 t o r i  della tirannia alla tranquilla 
A l ^ y  stanno forinulandó l ’-ultimo e 
mortole decreto (dead  for . die ,work­
ing class) and  lóng live thè- bourgiesy) 
e  qi lesta fatale sentenza -che .inc a r^g^rà 
Iper'l sempre i l  bencplarite lavqratotre 
-ame ricano e lo terrà per sempre asser-. 
rito  e schiavò;

Di fronte a questo as,<muaioso mi­
sfatto ogni còn?ervatore, ogni riformi- 

^ ifta . ogni, buon cosciente eh? nella sua 
^ 1  «Sqe la bagick via d«4-.

S  E  umiliato di
Òiò òhe in questa ferra sì commet­
to a danno - dciriniFelice )àvoralore 
è .nóii sfuggue ad unire là sua voce 
iri; 'pjolesto cónbo,q3estì sistemi inqui- 
Sterilii a q ii,la  classe borjiese ame­
ricani ricorre; profanando qgnì ideale 
{^''««fruggerè la libertà dijparola ed 
ij diritti di rajjpresentanza ài puibblici 
p o t^  che sppttano alla c W  lavo- 
ratric 1. 1  mezri a cui si serv? |oggi l ’As- 
stìnb] sa di A bahy per negare il dirit­
to ai ioaalÌ8ti,;di rappresentare là clasr 
«  lajorabice., cpstìtu'isce il reato più 
malvagio ed secrabilè, noil 'solo con- 
‘*̂® t *^Wtti legittimi dei làyoratori-

modjernl.

B  g ra n d e -co n tin g en te^  
grand tedéschi sarà compósto 
li I industriali e commeróiMti'.i

Iocate ,J5  riràhrio le  stesse,
, e  di' invàlidifà .

r^'.di cólo- francesi. , -
battàf d i ̂  .Così pùre pgf 
I coltiva- ospitaliera pèr le

astem i p iù ' lùnqùe ne s ìa  .là

tali emi-: il, quale lo  stato’ 
Ji picco- dovrà rimborsare

bensì più grave da  considerarsi ùn 'a ti 
tentato ed uha | sfida contro 1? leggé'to 
conbq 'l’autorita costituita'!- Gniai à i la ­
voratori sè  oggi sentono, i l  bisogno na- 
tùraléidi sb ii^ersi là  unà e-sgla feireà 
Volontà ^  aziope e  pensare qùali prov-. 
v?dimèntì 'debonri prefìdere p e r  .ripa- 
r^e .q jièsto  formidabile cólpo.'-ché-l’ih^ 
fe^nalà e diabojicò stràniento i bo'rghese 
sto petf tirare centro l'esèrcito [sociaUsta 
pilastro e baluardo d ì difesa ;^ella clas- 
sejlavo|rabicel  ̂ ' • - ' '

,E  ; l-ora dellà difesa!. G iiailai vifttiJ 
! »Tort \ jy o h a  -

dàli

.jiL ’EklÈSIM -jA  C A L A tA l D E I  
,  |F E R R O V r |R I  D E Q Ù ls .  U

a.q!oro«o deli'evqluaonè} P é td ie  * n -  
q u f  i  t ó o i h p i  d i A ibaiiy  «(staci « 
.CQ inm e^reil più gran, delitto col non 
volere .riconoscere a rapf r^en tan ti to­
lgali i  cinque sorialistì eletti Con forze 
del VQta à  rappresentare i  dirittf.de, 
.propri . c i to d p ?  Sono in diritto'gfies' 
Cittadini^ in forza del vò:ó c ingere  ; ■]

: .F ù ro n o .k 4 . oongressì'in A  i 
y^]appo3Ìii Missione TedescJ
pralqggo per studiare i  progètti 
ziònq del vasto progratnma d ’ 
rii! -tùtta le  relative indusbto s  
d i lultòde qgceSrità e prodotti 
si'conferionanó  in-'G ermania, 
G?nnama--verranno, trasporlat
pródoltì, cioè queUe ta li 'in au ri 
bricazione germanica. ! ’

Godranno to unpoflezioni a  
m ^ ia  ^ a n d i.  facilitazioni 
gie dogM ali, ^  stàbilite nri 
delle Americhe, del S u d , per c, 
impianti nel pàesè .un’ìndtistria 
capace dì contribuire a lla  pr
.economica, nazionale,

In  brevè 'è  certo ndie. i tedes 
rarmo alto. A m e r ic Ì A ^ - S u d .  
vita nuova d ì svfiuFpjàhdusbià 
griccio, non ' dato sino' ad  
daH’emigrazione Utina.' sv« 
ha bisógno, spMiialméntó, fl.
; “*'Netr- sarà '  la  'povera iiprt. 
Italiana, composta* d i b ^ n e  

in  gran massa -formato-d’ 
fton- ben“ .guidato dai','

sviluppi
I .B i 

higi 
i b

si sono- succeduti m Ita lia  't 
- , - - dal , capitato

che non'seppe dare  quél svi 
striale fi agricolo neanche 
perciò ovunque considerata 
ch’è; per quel che 'siamo, 
voto e 'n p n  albo . . -• ’

L a  .popolazióne sbaniera 
ed  Argentina è  oggi'giorno 
p t» ta i ■ " . - '  ;

QóVèrn;

sviluppo

muli

Fiimmd facili profeti la  settintoiia ècor 
sai nel dire cfHè i  ferrovieri IfaMvanò. 
«realba. burletta, con ,k  loro..ntiova ini*-' 
naboià lii sciòpero. j .

iSI « ò »  t a 'ò l t a  T o I ta .'j ta U i àjla
io f i l l  . ( jd  PrroW tafe iró so n l ^  , (k .  
een«fo«M d d  tarom  delfa tìn ò d ò ,  ' j' 
quhii 5.hidioran.iio, rifli((eran ta  c o i  il
G ò tjm i c a i farrodiiri W a l-
t a  dd lù  tahlf! «nonate, cha 'd , 'm . j e ; .  
Eof «Ubilcotio. rimanendo «enijjro delle 
b^cifiche. pécore degne d ’esser 
Je(i lu p b 'd à ì qqaii sperano;, là 
ihe 'd o v ^b lw o  c&nquistorp' e 

.“ pnqtàstare solo c ó i i \  
digàità e d f maggior cosr 

ilàssè,. - ■

Italiani. 
Spagnuoli ; 
Francesi 
Inglesi] 
Tedeschi

.2 ;3 D 3 7 0 6  
,1 .522 .624  
- .1 1 5 ,4 0 6  
: '  5 8 .8 2 2  

60 .6 8 3  ,

Srà:

k '

divorate 
giustizia 

che pò- 
un pò-più, 
^ìoiza- di

’C pip  
0 •( 

di

 ̂R ercià è ^ i a r o ,  dice là  v. 
d ^ z a  S e tk a n à le  dell’u^cic 
m jpàziofc^ dell’Umanitària.
•M. dalla, q ua le  toniam o .qu 

areìvp d i contingente 
lioni ^;:ìndiyidui-'apparteneà'à 
?a  ̂ nazionalità -'imkvutì- 'r ieg li 
pnncipii.-;M Ìm àti::dàIto's^^^^ 
•solidamente ,disaplihati, ed inqtm'crj 
è déstinató à teodifiòare l'aspetto  j 
- ■ k  Uel ffla c a k  .§hj-A incricaSo; 
« P « .lm ., te  ta lta lan d p  d »  ; 
com^ afabiàmó-.detto, ìhtendoB stob lii

y - i:-  V

ieschì resi» 
seguito al 
a lb i 'Sfa-i
d e i s k

-pensioni d f  -vecchiaia 
he godono ^ i  -operai

f  '■

I?àssistenrà-medica ' ed 
m alattìe acute, qua»- 

durata e*per gli albi.
pari sino 'a -ipiàrai tacinque ^o ra i, dtp.

d'origine deiroperaio 
I  altro ' stato. .

rentì k -  '  Là- residenza ij rihquennale’del :citto- 
ùite.dei. d  le-paèsì nej' territorio 

luog v.pi?n-:al dovere, da 
rgentina'f . parte , dello B ta to 'd r  residenza dei so-*  ̂

so- stenimento d i tutte le spese d ’assistenzà 
d .a ttua- ^  tutta la  durata di'quàlunquem alat» 
m p ìaftt^ tia .

'» D opo 15 agni d i resjden.za tale di­sài po’sto]^ .  a ie  al­
che non- ritto godono 4  vecchi ed ìn.kmì e .in- 
. dàl.1  ̂ curabili, dòpo -cinque anni se tràtrésì di 
tutti i  malattìa professioh^e. 
di fab *  ̂Non debbono far difetto i .mezzi 

. ' , d  assistenza, cioè' ospedali, infermerie. 
Ha Ger- ì  quali e le- quali se fossero i?tit«ite' da  ̂
hanchi- datori-dè i lavoro; hanno sempre di-* 
e ^ g i  ritto gli ammalati, di e s s ^  ;rìcevutì i 
ihmquè.óura'tì'gratùitamente.* ■;
•nuova * N o n  ai riu sd  à  fa r  stobiìire nel bat- 
•spèrità tatOj^el' diritto, d a  p arte  d à  sbaTiieri,in

V Frencia, cioè n à  nosbo 'caso degli ito-
jhT da- liam, che possono ^ e r  ammessi n à -
quèlla Itommiiiisbaziono d à  rindacati. -  -
d  -é a- F u  otte.nuto-ài? sieno ammessilavo- 

CKto ratta-r ed imprenditori ^di due pàew a 
3 eh? .far .parte «toj cqm itàtL 'di. còiicàiazionè 

li a rile.' e  di arbitrato  n à to  controversie coltot- 
àzipriè tìvc! b a  .ùtìprénditori-'e s'alariafi:'ndìe 
a càa , quàh  fossero parti interessate. “
Ifahe» D à 'm in a to r i gii ópairi. italiàni pó- 
}i •dhè, frànno desigùare f r i  i  ipfo cpttmàgni di' 
mrato lavoro un mandatario 'peV espifrre T e 
h'ano; loro dom ande relatìvamente alle condi- 
ìndu- ztonì lavoro, -sia a i  p'àdrótJi, -sia ai '  
talia ; riàègatì rematori; ria alto òaiitorità fran

- quel‘ c « h  • G l’italiani aviaim ò .diritto' d ’ès  ̂
ilà  '^or (SO- ammpsi, nelle ?cuoIe primarie e prò

’• '  . - . '; , f ^ ‘onaH- ' '. '. I ■
E r a s i le .S ta b ili to -a n c h é  b a  IT lalia  ?  la  F ràh  

com-. regolare. ranigréziÓ ne. 'cióè c tó .
V .-'da un  ..paese all’aìbó  noà‘ èsorhitì Te- 

d a  causare dfrÓccupazioné' 
' , 5 'Ó é 'ó . C o n c o r r e i i r a - . . -•'•■.• -■ •
;88 '$  'S^rarinb'.ammeMl p r« so  i ’conrolatì 
,3 6 4  degli;Adettfallfemigràziònè, cón lo^co  
.2 1 ^  Pp. d i  garantire meglio l à  prolftiràió de-- 
.I94,..8lx-.jmmi^àtì;] ,' -
b o p .   ̂ - I l  priticipìo d d l t  pàrirè i ^  :-tratta- 

di 11’̂  . l ^ t o  s à ii .  anchq;'pà- ‘tutte 'Ìé 1 é |g ì dì 
1 Iflar .'àsstouraaone so àà le  conbò 'i 'diversi'.»*

■ ij^ti. s j à u , . q u à l i '^ t o ^  invalidità; disoccu- 
m i- bààone, che p ò b ^ ^ Ó  éssère-ùltèriói:- 
steà rém le em analeiià 'duepà 'esf. . '  : • 
k r i  • . '-Tùttociò-prova'^k®  .finalinmte,- rin ’ 
afe . sèguito àUè pVessiimi d à l ’qrgkm óàzióni

-  rè '^ i 'o p àa ie , i  'gpye|m  d ’Éuropa Sòno^-fcpi 
.sener:'^)re'ttì.-,a rc ^ e t tó .m « g E o  l a  Vita-.-dé». * 
>T- R- glF 'opetaì, '.speciàlmentè -abanièri, -àié* :. -

hT.' prim à ere- per''ffluUà. curata, -..-Ciò.-rei»* ’
t. ]  '• •;-|Q3htÌnua--'ih.. A a /p '^ iò a jT  Z



G L I E S T R E M IS T I V E R S O  M O SC A  
La decisione d è i S bcìa lià li in ^ p e n d e n t i  d i  Geir 

m ania a f f r e t ta  l a  liq u id az io n e  d e lla  Se'cpnda 
In te rn a z io n a le  .

Il Partito SÌ3cialùla' Ip^?ii«ìeate 
iela  GérmaDÌa tiuiùto a l^oigrasso il 
5  Dicembre ii. s .,a  Lipsia, volàva- di 
utóire dalla Seconda intereàwonale e 
di entrare nella Terza Internazionale 
dr. Mosca, adottando un programma dì 
azione in. favore del sistema dd, Soyì<^ 
come base del governo della nazione;
La sua divisióne segna il culintne dì 
un processa di' evoluzione cominciato 
il giornó delTamùstizìo, mettendo al- 
l’indice ogni speranza d i fusione fra i  
due maggiori partili Socialisti di Ger­
mania' Questa % la  decisione che dà 
il colpo m o i^ e  alla Seconda- Inter­
nazionale, implicando un cambiamen­
to ‘nella condotta morale del Sot^li- 
snto ocddentale-

• La divisione del Partito Sodalista 
Germanico fu  dovuta al problemi del 
durante la guerra: la  questione delle 
annessioni .e d^le indennità, déll’Alsa- 
zia e Lorena; e  il voto sui créditi, di 
guerra, L ’-Annistizìo dapprima 
possibile una umone tra i  due» gruppi 
più importanti- 0 K  Spartachiani, di-

■ relti'daLiebknecht e Rosa’Luxemburg 
disdegnando ;dì unirsi ai pruni dispréz- 
zandoli ambedue formarono un terzo 
partito,, il JPartito Comunista aperta-

* mente bolsbevista e franco neirammct- 
tete la* tattica •insurrezionale. I II par-

■ lito Indipendente e il Partito ddia 
• maggioranza. disapprovaiidp i  melodi
■ insurrezionali •formarono- un Governo

■ . dixoafeione che-durò appraa 6 setti­
mane- . I  melojfi-violenti di Noske’in- 
duMcro , g li. indipendenti a  dimettersi 
in .Ì)icend>xe..

Intanto la lotta per resistenza dei 
“Consigli dei Lavoratori” , che sorsero 
durante-Ia rivolutone, conduceva.4 due 
partiti S^npré’pffi-lontanoTùho dàlTài: 
tro. Il sistema dei “ Consigli O perar’.

è stalo per jm anno V 
della discordia liel movimento operaici 
tedesco; è stato anzi, tanto un simbolo 
che una réaltff. F ra tutti i  lavoratori 

- d’Europa' attraverso l'anno a:orso è 
primeggiata una questione vitale: la  
Rivoluzione Russa, Quelli fché la fa­
vorirono' sónó'Stati allineati in un. cam­
po; quelli che ropposero, qualunque* 
foMe stato il loro atteggiamento su al­
tre questioni, sono stati forzati in Un 
altro campo. Gir Indipendoiii la ap­
poggiarono,. perciò, iL * fato ■ inesora­
bile che, con l'aiuto della conferenza 

'  della Pace, Ira spinte l ’Europa ad  Uno 
' 0  ad .un altro estremò —  alla reazione,

0  alla' rivoluzione —  ha condotto gli 
Indipendenti stessi sempre piò vicino- 

• al programma generale bolshevista, so­
spingendo n d  tempo . stesso, ì vecchi 

'  Social Democratici ad. una piu_ stretta 
armonia con i partiti della borghesia. 
GJi' Indipendenti, che all’epoca del- 

, /larmistizio contavano 40.000 mmn- 
■>l..^i, ogiti ne» contano 750.0ÓO e sono- 

dfvmutì a  Partite RivpluzionaTÌo della 
classe lavoratrice tedesca ; i Social De­
mocratici si son ridotti ad uiià ombra 
dì organizzstzione che detiene uffici le­
gislativi ma^bnza forza e senza mem­
bri. , . > . . _

I  consigli .operai furono introdotti 
quasi anarchicam.ente n ^  '  para e pi­
glia”  -dena rrvoluzione- di' Novembre. 
In qufile prime settimane., quando: tùt- 

j '  . t e  il mondo .sembrava irichinarsi d ì 
‘ fronte ai consìgli -Operai, tutti' ì  partiti 

accettavano qualche coSa dei lofp pirò- 
cipii; la  sóla d i f f e r ^ a  era quella 
tornò, a l metodo d i »<deziope e  alla por­
tala del loro p o te ^ j Dapprima il 
Consigli operaio 4®11̂  prem er Berlir 
no djsputò conila coalizione dri Cojn,' 
inissarii il diritto ^  - supremo potere
nella Geirrrania rivoluzionanav poi le

sue pretese, furono jira**®*
gl» Centrale, il quale s’a rrend^a al­
l’Assemblea. Nazionale. Q u e ^ ^  an­
nunziò; che il. sistema dei Consi^i ?a- 
rdibe stato ‘‘ancorato*’ nella' Éostituzio<' 
nói m a pra sj vede che è diventato u»

Nei consigli i  due .partiti .dìfficUmi a 
te poterono trovarsi d’accordo^
-zìone indipendenté ri .staccq dalX^ni i- 
gUo 'd ^ à  Greater Berlino nel Lugli 
quando sì trovò in minoranza- Sim 
«cissiom sono occorse nella Sassonia 
jnella Westfalia. Gli Indipendenti g 
(kti dà Ernest Daumig e Richard M 
ler prqiàratonó: il loro- proprio sistcn 
dei Consigli economiri <  politid, 
sistematicamente,comìndarono a fc 

” Betriebsrate”  attraverso tutta 
Germania, -Un sistema avente per bs 
la fabbrica- .

Malgrado- le ‘‘incurrioni” nei lé 
locali e l ’incarcerazione dei loro p] 
cialì, la propaganda s’è e ^ a  a tv 
.grandi centri industriali- QuMtì O  
igli og^.sono il cuore e la sperar 

del movimento rivolvizionario in G  
tà'anià. SonO -essi che-dirìgono gl| 
peri, e §e vi saràt un’altra rivoluzit 
saranno questi stessi Consigli che as lU- 
meranno U controllo di tutta la Gsr- 
mania- - ' - . . T

Noske fece la 'legge di ess^t . 
crimine l’àppartenw  al Partito Cbi ù 
Dista; queste partito per giunta rfin
senza leaders di fama nazionale.dvpo 
l'assassinio d i Carlo Lieblm«;ht-e‘I to- 

Li^emburg, awénne che' i; suoi'a 1<̂ . 
renti si riversarono -nel Partito Sod 
sta Indipendente, dopo del lóro il 
radicate partito, e che! gU.Tndipendeptì.^ 
com’era naturale, sviluppassero una 
patia per le ■vittime dì Noske. L a i 
luzione dèi Partito Indipendente 
minato, al congresso d ì L ^ ia ,  fit 
celerata^

Leaders nuovi sono venuti avalli; 
Riccardo- Muller ,il metallurgico 
dirigeva ^  scàòperi di picftfesta nel < sen 

1918 contro la  pace di E rest
W r
dei 
dei 

>na- 
lella 
■Cqrt

LÌtvasln Damning, ex editore del “ 
warls”’ e ideatore del movimento 
Consiglio, Crispien.-^à ministro 
•Lavoro nel primo governo rivoluz; 
.rio d i ■Wurttenàerg, Otto Brass 
regione Reno ■ "Westfaliaija,
Geyer ed à ltr i della Sassonia. C uestil* '^  b*?® ■
eiBnmti siovalA e non i .T s t a .B .d i .“m U . T e r a  Jnte'm.zionJo .« e k o .a  
.vanii k iu e r ia .  sono o g à i l e à d ^ ,  ti- “ io i il.Partitó Sdcialista

“ te della Germania vi entrerà ̂ a  isolo.

la  terba tUoIuzione^la quale, mentre e ra  
per la  ro ttu ra  con la  seconda Interna­
zionale criticava quella i  M psca o p r a  
poneva u na  confèarenza preliminare di 
tu tti’i  P artiti Socialisti che aM ettano il 
Sistema dei.“ Con8Ì^ i'O pera i”  e la  dit­
ta tura  del Proletariato, 11)0104, quei 
partiti già appartetìenti a lla  T e rza  In­
temazionale. che vi' partecipCTebbero 
«mn uguali diritti.

L a  p roposta d i H ilferdm g.non aven 
do. appoggio non f t  neanche m éssa in  
votazione: .quella d i Stoecker fu  re­
spinta con- 111 vóti favorevoli e 170 
-contfarii; Leadebour- ritirò la  sùa, dopo 
lunga discissione, in  favore d i un’a ltra  
integrale form ulata d a  ‘ Cnspien, la  
quale approvata con 2 2 7  voti colico. 

54* Eccola
‘I l  Congresso diòhiara che l’unrone 

“dèirijitcrà classe lavoratrice rivolufio- 
‘naria in una sola Intemàziònale So­
cialista Rivoluzionaria .e uno''dei eom 

“piti più impostanti del Partito Socia- 
“lista Indipendente. Condizione pri- 
"ma di una Intemazionale capace ̂ di 
“ agire è la cqndotta della lotta di o- 
,**gM politica tendente ad- ottenere, ri- 
“ forme nello stato capitalista di clas- 
“se. Il Coi^essó quindi decide- di 
“ abbandonare" ‘la Seconda^ Ipternazio- 
.“nale, itn passo, che estlude la parte- 
“ ciparione alia proposta Conferenza di. 
“Ginevra. Il Partito Sodalista In- 
“dipendente'condivide il dteiderio del- 
“ la Terzà Internazionale di realizzare 

d  Socialismo per mezzo della “ditta'-' 
■‘tura proletaria”, sulle bari«del sistema 
“dri “ Consigli Operai” ; Una Inter-' 
“nazìopale operaia c&paoe di agire de- 
“ve essere creata dall’unione dei no-, 
“ stro Partito còn la Terza. Intemazior 
“naie c con i partiti socialisti rivoluzio- 
“narii di altri paesi. • > ; .

. “Perciò, il CongresS»;. dà incarico al 
“suo Comitato CcntTàle^^ immediata- 
"mente comunicare i  negoziati Conj tut- 
“ tì questi partiti sulla base d®l .Pto- 
‘’gramma d ’azione da nqì .votato; ; allo 
“scopo di realizzare quésta i^ » ^ e-e  
“ cosi rèndere possibile uria pura Riter- 
“nàzionale Operaia che possa «psere 
“un fattore decisivo rivoluzionario; •pel- 
“ la lotta della dasse lavoratrice p e t ^  
.“ liberazione, dalle catenà del càpitmi- 
“smo interbazionale. Se {'partiti di al- 

decidono ad erttn

nazionale OpMjWai. i  P a titi .sefdalislì 
dei paesi ocmdefita|i Ift,seguivano nella. 
pia speranza ohq ^ J q s s r  levata al lì^ 
vello del.sùò'compito- OJi italiani fU'» 
rono i  primi, a  jUsértarla enttandq^'“«b 
la nuovaTerza; Itìlernazìonale dj Mò­

ia.
, I  francttd Yotaronft d i.  rimanervi 

la  speranzà 'd i ò r ie n ^ la  verte  sinistra.
'■ È  P artito  S v iàa ro .% 1 'p a ri '•d e ll’I­
taliano; rifiuto perfino d i farsi rappre­
sentare" a lla  CnrifMénza ,d i.  Berna, t«-- 
nùtasi nel Febbraio del 191 9  ; m a  per 
mezzo d i u n  referendum in  seguito s’a- 
stennq/ dall’accettare'' mcondiaonàta- 
mente il programma della T e rz a  Iptei; 
nazionale. . 1  partiti Norvegese, Serbò 
e  Greco s’allàM iarono alla T « z a  àva'n 
ti del Congresso : d i ‘L ipsia ,; mentre 
gruppi d ì  minoranze nel partiti'sociali­
sti d i ogni p ,a^e  fecero lo stesso., y "  

A ppare chiamo eh? j  .Socialisti Frau  
H seguiranno ; la  direzione degU indi­

pendenti tedescbr, anche a oo$tq scìn 
dere il loro, partito. Je.an Lonquet 
capo d e i . nre^gioritaTii, finalmente 
venuto' Fiori . |k  favore della 'proposta,
tedesca,; à.Fro.^sard,-segretario d e l P ar 
tito S<^cialista 'Francese,
'Svizzera per preparare una rìunfode 
preliminare. (jUi estremisti,! che da 
tempo conduco^o-la lotta per purifica­
re il p rftito  friincese dagli elementi àn- 
tibolshevisti t^ n fa -  apulam ente; e  il 
Colnitato Esecutivo che tanto ha  fatto 
per mantenere l'unità d d  partito, a  co, 
s to ^ i  politica. Iba-deciso d i prosporre si 
no alla fine d i F ebbraio il congresso an- 
nutiziato.:.per Gennaio.*. ,

Federico -Wdìcr ha  già ànnunziato 
che i  Soéialùlj 'Austriaci andranno cò­
gli Indipendetjtr. T u tto  il ^griippo 
sfremista della  Conferenza 'dij Berna, 
che impedì l'abprovazione dell^ risolur 
zione B rà n tin h ^ c D q n a ld , -chi 
dannava ì  bol^hevìki ih  nom : della de-

L A  D I F F E R E N .^ T R A  L A  -. 
PO L IT IC A  S O a A U S T A  N E L  
B'ÉLGIÓ E  L A  P O L IT IC A  SCb; 
C IÀ L ia tA  IN  I J A L I A  V ....  :.v

mocrazia, sar^-cosi'fuòri dUa^Secon-
da Intemazionale, Jl Pai 
gnuolo, -riunit<| ,in cqn|t^SO 
raneamenle al Congresso di 
votata una .condiziònata ac 
Seconda Iiiteibazionale coh

,Bpa- 

contempo-
Lipiriav- ha 
èsione-alla 
la .speran­

z a  .di purìficària da i suoi el meliti con­
servatori. E* certo che il F 
gniiólo- aderirà a lla  terza^

(^lì Indipend'enti 'T édóc

l.si-
pen-.

al-

iiitizia
La

progetta'.innocuo che letfàralmenle ò

telari del Partito Indipendente.
Inevitabilmente, nel difendere, 

stema dei Consigli il Partito Ind 
dènte è stato sospìnto smnpte pii : 
l’anrionia col programhia generali'dei
boishevikL La crescente mùer: 
Germania ad ,un anno dalli 
h a  buttato i  tedeschi agli estremi, 
forza sempre aumentante della c uòva 
macchina militare ha discreditato n.vec 
<dùo partito Social Democratico;!! li- 
sultàti di questo-suo discrédito son .̂ Sta­
ti :\poUtica di coalizione, •flepitionè di 
rimanere parte di una Intema^fci 
guidata da-uoroini come. Braijiling. 
Henderson, Vandelverde e Albert! Thq 
mas. —  tutti ministri o ex ministri ir 
Cabinetti di' coalizione nei Governi bor 
,ghesi.

I  Bòlsheviki non sempre hanno avu­
to buoh sangue c p ^  Indipendènti. Nei 
primi giorni È vedemmo, condatoare 
la  loro politica “ a met'a”  e rjcOBoscere 
ì soli Comunisti " E  appare .ora" evi­
dente ohe, in gran parte, il ris'éntimento 
personale provocato dalla condanna da 
parte dei‘Bòlsheviki ha contribuito, al- 
l’appróvàzione .delle risoluzioni di. for­
m i pecuUare a l , congresso Lipsia. 
T re furono le risoluzioni presentate- La 
prima di Hìlfétdihg, discepolo di Kaa- 

e Kautsky. ed editore dell’organò di 
partito ‘-‘Die Freihéit” , esprimeva nes­
suna simpatia' nè per la  'seconda ne per 
ù  terza.Intemazoinalei e mentre.non 
proponeva' il distacco definitì'vo 'della 
seconda mvocava una sorta' di Quarta 
IntemazióriSle per ristabilire' la unità 
del proletariato del moiido.

L a secoiida," presentata da Stoe-
sker e appoggiata d à  Daumingi prqgo- 
neva la adesione 'alla Terza IntMna- 
rionale senza riserve- LedboW,^

scomunicà de

striaci, gli Itàliàni,' Svizzèr 
Spagnuoli e,N{òrvegesii Sve 
si, gli estremisti Bulgari,

li, , gli A u-

A l postO' di Oscar Còhn, d e n ta ­
to àirAssemblea Narionale, a jpresi- 
dente del'partìto fu eletto Crispien, mu 
nito di lòtto l’entusiasmo di un c<|nver- 
tìto da poco aU’i^ea del' Sistanh dei 
ConsigE A  ■vice presidente,. . Dau­
mig, " un bolshevico giurato, sconfisse 
Ledebour, il veterano amico di Carlo 
ó eb k n e^ t. ^

I l programma d’azione, nèl 
preambolò sviluppò la' teoria dei So-; 
■yiets, come organi di combattimento 
nèl-repme capitalista, q come' istiturio- 
ni di riunione dei lavbratori manuali 
dei lavoratori intellettuali per. t^épan 
re la necessaria temporanea dittatura 
prolptaria, servendo come strumenti per 
la trasformazione del sistema economi­
co  ̂anarchicamente capitalista’al meto- 

j di^o sistema economico socialista. -, 
Le ripercussioni dei deliberali;, dr 

Upsia in ipezzo ai socialisti, in generale 
si sentirono immediatamente. jR ’e set­
timane "Hopo quel .congresso il Comk 
.tato Esecutivo della Seconda Inter- 
.narionale, composto di: Arturo Hen- 
derson e Ranjay h^cDonald dell’In- 
ghilterra, Jean Long'uet e  Pierre Re- 
natidal della Francia, e CamiUe Huy- 
.gmans del Belgio., si riuniva a  Londra 

decideva d ì rimandare la proposta 
conferenza: di Ginewa a  Luglio.
- E d  è molto probal^le che non a.vrà 
mai luogo.; La l'unga inattività della 
Seconda Tntemazionàle durante 41 pe­
rìodo della. Conferenza della Pdce, 
quando le potenze alleate e associate 
erano luritè nel tentativo di schiacciare 
il Governo dei Soviets  ̂ delia Russia, 
come schiacciarono il Governo Sovìet- 
tisfa di Ungheria, Taveva, discreditata 
di fronte àgli occhi del jnovimento ope­
ralo d a p ^ tu ^ . Finche poteva essere

Rumeni, Serbi, e C rea  cor le frazioni
Comuniste de^li altri.paest i arànno liel- 
la Terza .In|terinazionale..' I fella secon­
da vi r in a r ra lo  i soli'guer afondai so-

lesii Danie- 
Ukraini,

A l,, repente: Cmigresao dei Socialisti 
B elgi ò ì fq  u n  dibattito sulla questione 
della ^ r te è ip a z io a e  S o :^ t s ta  a l  go- 
vefnp, : " .

Q nque  membri' sostennero ;l*astetìsìti- 
ne, mentre altri quattro M . M . De- 
•vigne, ^^^iisèide, ' Deàtree e Vandelyer- 

si batterono per la  còllaboraziq-_ 
QUest’ultimi accennarono ai risul­

tati d i,un  anno d i collaborazione socia­
lista  nel m inuterà per,giustificare la  eop 
tinuarione d i detta politica, dichiaran­
do, cfié ri erano attenute ta li imporianti 
lèaliréw ìoni del .^programma socialista, 
in uii aniio, che pon si poteva fare  a 
menò:' d i approfittare della possibilità 
d i  ottenerne altee, ancora più imperlane 
ti, con railargam ento déllà ^ r te c ip a ' 
.zionei a l governo,

D opo jun'a. prolungata disciissìone. il 
congressd ammetteva il principio della  
co llabog^one  con 1 ;400  voti faVore- 
vqfi è  ijffi-cMitrarii.

E c c &  condizioni sulle quali jl grttp 
po^sowffista si d ich ia^  pronte d i Ye- 
nire ad fu n ’mtesa còl G abinetto;

.“la difesa iiazioiralftj;L^ sr©VarifM(e':dl 
"réiriiré • ec%ti&^ó&sdv -ci» ^tebili»»^ 
‘'il suffragio unfrfrtele-:
“ degU.òlettQji a  21 ànàCi

Senato! mie» 
tasse* le quali; meptré ièpétterén- 

‘hm -ri mìnimo' ‘-iLei^sario - a U '^ ttn z à  
-‘dovrobbeteb tocu rato -b ist'tìitl rentea» 
’ie per a f fro n ^ e  i .nuovi 
'‘svA uppa-d^rai^m ^M Ìò 1 
“ mànteitimriito d e ^  àttu 
'ì diteccvip.iti di'

“ uh sistema 4 'asriq iw azi^  «bt(teo la 
dtsoccupàzìqne, 'eosteuz>
‘‘popolari, per allevialo'
'm atacan:» dì abita;z,icei)

“^ t^ e i r a r t ic o la  j ì O i .1 
“dt'leggi r i^ a rd r ia ti ^:ciriÌt<i '<̂ i-&qÌ8::., 
‘■pèrare,-e miateie specìafi «*> fkvatp. da-
. ’g.H c e r a l i  l’istituzione.
‘Ita di Qtto, ore di-lavcrc 
‘̂ ‘da parte del G ovotc 
“mento-deì minerali; i  f 
“ bone sia-alla - mùia che

ufficti Iter

jhe- ..di ca^  
h  ' 'Ptesentfe

m-coiuinwc» 
‘d à  essere .fissati Cdcfeo . ' ^  certa ditta-
“ ta  i  profitti dellè-.mìòie 
“ debbono 'easore Soggetti 
“ uguale a.q'uélla dri'P r?
“ e  l’entrata d i qimtta t  
‘'ripaititè fra le t i z i ^ d e  m ene ap- ^ " 5 -

.apjff es tro n e
iritto 'di 
in fkvòto de^ 
.d riìa  ììqràa- 
; superéiriqne
della «frutte-
rszri 'd y  qat»

te  d i  barbone 

S tti d i pefra» ;

p r to i,. 'd ì poaiMw d » - '*  
dri-goyeniQ- dette mmicre noii 

‘■"apcorà s&uttjtte," :apRt.QVaz»ne dì 
‘lèg^-pcr gefteralìzzarè'l'istntzìone in-. • 
'‘dustri^fe. -commerciala e d  riémenteto,'
>  l^ r i ^ o i^ - n e l l e  classi mfèrieiri d a  ’ 
^'teedciri'Qbbligatotmi ^sviluppo '
‘Vèrirés? sociale i^erùeoi Hberte, d ì  
“ soriaziono» à  Jfetìtyajqne d i p ^ e  conteÒ- ; 
.“ «dorci che.questa fiberte mìpaeciano^. 5- 

A  questo. dri P a r i ì tc S o '
cialisto fa  éónteasto i
pfograiiinna del R àrtiìa  Soriaiista Ita - i 

I k io  f à - s q l T A Y a t r t l  o k ;
gaso d i  pw tòo , e approvato;

diti, aéei%liste,' : "
' . / ‘f o ^ a r d o  alla pótttici-

^  mteaa politica %d . 
COS. la  Reréibblisi.

Sòvièt; finagria^-
.a’qQlpy^Uò ® asd ì. ; 

•‘p ò f  coprirò.’L débiti ^  o  b « * - 
^‘tenete .qna atabilaréitoarione Snan^ar 
'r i a  d i  rifoT' ;̂

m a s c ia l i  c l ^ d i ^ t i ’.aiU v ò ra to ri non!
’solb il possesso', della terrà c delle 

“ fabb riche  m a l a  diteriono deil’kd,ii' 
:“ steìé, con W glite to  sppt«ma*p«nto, ini 
'“ c ^  temittit del •v&ìok detta lecttica.. 
“ pè«Qnalòt:6r»hne^te, s  eorapcoto tta- *
“ r i a  d i q u im to -p rééede ,-una‘‘politìca. 

i“ operàìa“  che re n d à à  possibile là  -
“ scomparsa, d i tutte le  txàcrie del capi- 
•'làlism.c). ■ - _

, ré  • • ' D a l l a ; , ..

(T raduzione d i “ Intramigento'*)'

Corriere 4i ^
IL  PRO CESSO  A I  5 D E P U T A T I 

SO CIA LISTÌ E  IL  D E N A R O  
j PU B BLICO  •'

Sospesosi Venerdì sera 6  Feb; il 
proces;» contro i  5 deputati soàalisti' 
statali s’è ripreso il. martedì seguente 
solo per essere rimandato,.il.giorno ap­
pressò _a richiesta^ della parte di difesa 
a  Martedì 17 c. -m,.

La parte -d’accùsa che a'veva tinto 
ad  intendere d.a'vri' vuotato il -sacco, 
dcllfe prove contro gU espulsi; ha. vo-, 
,luto* prenderà altrrtiuc ©órni di tónpo 
per produrre altre e delle, più schracciah- 
•ti. .'Queste darebbero: Che U Socvalist 
Party d’-America, del quale gli espulsi 
fanno parte» mediante'yoto prcstf per 
referendum fra i  suoi affiliati, ha deri­
so di aderire alla Terza Internazionale 
di Mosca; che Leone Troteky. oggi mi:

che chi li vorrebbe furi atì„. F » -  iH progetto ^  mmtiripalizzazionft d « ^
retto Lé Guaréie» presidente dèi consl*
gito -Comuiiale di New 
politicante di nome -ita 
cano; c patrìolta; che L

banchetto di politicanti. 
Albany, l’ar^ ta a.wiatoi 
che sò trovati colpevoli

Francesi, fiotto ài governo dei Sovietti dòtta Rua 
sia,; soggiornando in'America 3 ' anni 
fa, fece parte del-Soria^fist Party; che
Mstttens e gli altri adetti all’ambascia- Sorietti di Russia è,u i governo ideale,

liti del La­
ra, uniti ad

Dànimarca 
il gruppo di 
Polacchi

in .. questa

passato sur corpi
O -cue — -  ; . ‘dando la sua prematura scomumcà d e ’raio u»p,=/^v.
,Ì * 8 i i  boish«!-ck,.p™ «i»

YorE  é w
ianò, ropubblÌT 
farebbe, prèsto;

finita cpn i cmque, Parlando.: .ad un

ti socialisti (colpevoli diche.?) doweb-’
bero { 
rilati<

e processati.
\ ' -

fepubbÌicahi,àti- 
ebbe a  dire, 

cùiqud deputo»

órtdannati e'.fik

Colpevoli-,di.esècrè.'féleli Itìro'pSr-
tito, ch’è quanto dire al'proletariato, 
d ì volereiil cambiamen(o dèi Teginie qa- 
pitàlista," 'di solidarizzare col, governo' 
dei Borietti, di .ess^e insomma. : dei sò- 
rialistì, colpévoli di tofti questi reati lo 
son i  nostri cinque cofiipagtù, p  la di­
fesa-i nessuno sforzo 

) colpejL'latiife-, 
iteare cos’è.real­

mente Il Sorialisutof .eie il Qóvèmo dei

avrà da far 
per minimfrzare leTo] 
sa ri "propóne di dimo

rialistì di Gefrnanià e^  pai 
v'oro del Bel^o .e Tnghiltei 
altri pochi gruppi come; i  
sti della Fttandja, S v ^ ,  
c Bulgaria, e; possibilmente 
destra franceic, gli Czèchi,
GeorgìanL | i .

Si dubita quando, il L4bor- Party 
Britannico potrà rimanere 
compagnia-

Nei suoi concessi risoluzioni dopo 
risoluzioni chiedenti l’abbimdoiio del­
l’intervento in^t*sria sono 
vale e passate al Primo MinUtro.' Nel 
“seno del Partito del Lavorò Britannico 
esiste una fo te -tendenza Jte>̂  >1 àstema 
dei comitati nelle fàbbrichè recante 
ovvia rassomi^ianza del. silitema soviet- 
tidta orientai:- L a  polente TripUce -Al-, 
leanza ha es srcjtalo'U'sua influeitóà in 
favore dell”  Afione diretta”  benché i  
capi del perito  àano rimasti conserva-, 
tori e parlamentari. ,Con tutto questo, 
Artùro Herdèrspn è un politicamente 
troppo fine per opporsi ad u'n commxi- 
messo quanco il qato Io'richtedesse.

Il Congrèsso di Lipsia eégna un prò 
fondò cambiamento non solo nri So­
cialismo tp^esco ma '^nche\,pi tutto il 
corso del mivìmento operaio .occidenta­
le. . Il primato ffiorale|tiikti«to movi­
mento -che prima dtila guerra era man- 
tènutò dai' Social Democratici tedeschi 

durante l i  guerra dal Labot-Pa’rqr 
.Britannico;^ d^tììtìvàmente, ! passato. 
Mosca. ‘ i ^
r .  t E W i S  'S. G A N N E T T  

I Tl^eì/a “iYatiòn*’

. fTradurione di “intransigente” )

ta ibolshevica negli S ta ti-, Uniti sonò 
li al Sorialist P a r^ ;  e  chè detto, 

pàritito propugna lò sciop'éro' generale 
come mezzo per- abbattere il presente, 
tcgfme. • Certo Mr^ Robert M cl^ y  di 
Winnipeg» Canada, fu fatto venire -sì- 
rio dd Albany, per .descrivere le orri­
bili condizioni dello sciopero generale 
che ih quella ritta s’riibero la scorsa e- 
slate.e per provare che tanto m a l^ o  
fu dovuto all’opera dri socialisti.

"Vero è che giornali bortiiés* 
come.per es. jl' Nèw York "Worid, as- 
iteriscono. avere l’accusa •portate- delle 
pròve ridicole che non giustificheranno 
mài l ’èspulàorie d à  5 sociàlisti/-1’ 
'ciisà non di mèno-sq ne frega e per me^ 
za  del suo collegio di difesa-(avvocati 
ben pagati à spese dello stato) pubbli­
ca- uno “Statemenl’' in cui non solo 
insiste iulla definitiva espulsione d à  
què, perchè antipatriottì, e nòn- .“loyal 
riteaens” ma |a  ;>omposa proposta che 

•-u'autorite'^uiziari'a fe- 
itori della legge, sullo,- 
magc Act”),r ir_ Sc­
iènza, èfirlo, gli aSsisten 
sa lo vogliono qiazza- 
Ùnìti, essendo uApàr 
m a le  sue.attìyità,.sì-,
iti democraticò e t®-
politica nazionale, ma

e 'che l’èspulàone dei 
listi è •volontà dalle •

Ipgislatori socia- 
irporazioni indu­

striali, e.più .segnatoi lente dalle còm- 
’pagnie tramviarie,, le quali pàventono

trarnvìe elettrithe che i socialisti'tot»»'-' ’ ;■ 
dono preseritoie altatoemlttéa atatak*. • ^  •
. Nò avrèmu ancQ iajw  w*» ««itim»? I : 

ria dì quésto fàwoaq processa» w wtovt ‘ | .
tìEcosteiréa'ntm' Qbbttgherawta^il [-
■légia di difréa a d  ìnttatetwfà più a  |-
gp a  smanteUntd c i u ^ t t ^  càrto costeui ^  .’ j.
là dai pottticanti ri^ùbbiicàni e dèmo* ' | :
CE&tiri. '•' ^

Intanto si sa cha il processa sh’è I V  - .
rigo den'inchiésta-suU'attiyik dei toV ì

'sì iii"qtifeatQ atàtò, 'ché .da.'ov#à a n d à ^ ’’ , 
conducèridò 'un comito^  ̂con a  ̂capò il-’ . 
sena t̂ore Lusk. verrà a .costare att’e^ ''' 
tario dello stato più 325i^Ó0 dcJP 
lari senza*contoto.la spese "che il Soci^" '' 
iist Farri'jrèr parte sua'avrà’incontrati^ ̂  
netta'difesa. = '

:,E.."p'antriorie” , cóme sempre j»-'
gherà avvocati di yà?lte» testìmqwi df‘
lusso,, impiegati, stóiógrafi, ruffiani 
altri corrotti- cointeressati,; inentr^ ì  -pòi:’' 
liticanti continueranno a fid arti ' 
dalli a l sorialistsT, rd nemico-delia pàh. 
tria. dèlie nostre sacre istituzioni é'Sei.- 
diritto di vivere nell’òao. »

■CORR.

RESOeON'TO 4.i> CONGRÈSSO ANNUALE# 
DELLA FEbERÀZtONE i n t e r s t a t a l e ,; ;

NEW •mRKj.NÈW JERÌsÈY,,PENN.E CÓNNÌ'

Il 2^-jgenriaio 19?0 si è,taiUto.;Ìl 
,4,0 Góhgresso arinuàé d i questa Feàe 
razione Intentatale .s Ila stariza' .503  
della Peopie’s  HoùSi i. ;^7-E; 1’lSth St. 
New York Ciri'»

./yie 3 p.. m. 11 Segretario, compa­
gno Trqilo; dichiara apextO.il Congres­
so ed’ invita i congraàstijid.èleggersì 
il Preàdénte. A  m sggioranza'd{» voti

siano, deferiti-^If 
driàré come traè 
iplpnaggio (espi 
riàlist Par(y. va, 
ti i ^ l i  deiracQC 
to w a dagli Stati 
tito  che non con 

ai par 
pubblicano, alla 
esréride.il suo'prpgramma alle cose d’al

, per essèro. pqsto >ui libri statutarii.

A V A N

triii paesi (le béstie legali'diinèritìcano 
che il governo, repubblicano democratj'* 
CÒ .degli Stali.liqitì è andato: a  ficcare 
fi.riaso' nelle' coèe ìiitemarionali • d’Eu-̂  
roipé” ove propqré -e djede-base att’Iit-̂  
trénazionale! bernese, (la Lega drilo; 
Nazióni) un itan^te ai partiti sOCÌaltetì' 
a f ^ à h  .aUTnterkàzionàle/SQririìsta*.

DcfiriitìvanienteJ evulsi,’ i Signóri av­
vocati ingageriati 
buentì,dello stato 
sorialistì' E  'qu

con i. soldi déù ,qóntti- 
vogliono i 5 deputati' 

4to' è niènte, c’è sm-

è eletto Presidènte,ri conmagno ^ilrw- 
vlo Canipanelli detta Sezicùie di ^ e s l  
Hòbokèn, N . j .  Egli con poche rtà 
acconce paróle* r^com anda-, al buòiT 
steiso ed alla' còscienza-:sqcìali«ta dri 
compagni perche la discussióne deH’Qb' 
dine dri-GiòrnP d à  la-vori del CongtòC 
so si^cqmpia con càlma'C serenito.

Sono-convenuti ventiquattro ddegati'.

C O ,T I  P U B L I S H I N C
: (CmiperàliYa Editrice A vanti) _ , ■•

£ / f f i c i ù  i n  N e w  V ó r k - P e o p l e * s M 6 u s è  7  E a s t  2 S
(RO O M  S O y ^ . > • ,

BRO(;»CLyNr N» Y . - T  208;.M ELROSE -ST. ' , •••

New York, .N- YV.23 Gèhhào, I9 M  _ 

: c o m p a g n o  C p Ò P E R A tQ R E . »’; " , '
Per domenica,'29 iebbréiq alle ore 2 P k M . -nèlla sala al NS.l

’̂ ’’Q p L E ’S  H O U SE  sria 4 N - ,7 E A S T  l5 tì? S T » iir “
i  C IT Y  avrà luogo l’àsscmblba annuale degli sizionùtì 

della Cooperai iva A v an È fA V A N T I P U B L ISH ÌN G  CO.) Noi
dialtiiènterad.ihterYenire.a detta adunanza.'Seper qfià-'f. 
non potete-essere pfesentei vi ricordiàmo «Ae -voi .a-vel*

V mvitiamp, cól
lunqUeragipné » . . . . .
il diritto d i  fitvi'fapittcsentare da'qualÉhe altro azionista. . 
• ' Sarà disquà il'seguènte'

O R D IN E  D E L :G IO R N O . ,  . *  *
L — -VÉRI1TGÀ D E I P O T E R I. ;  . ■ •

■ .R ELA ZIO N E M ORALE'- ^ '
r e l a z i o n k f i n a n z i a r i a . ■
• N O M IN A  D E L 'C O N S IG L IO  D IR E T T IV O  ' PER 

L’A N N O  i 920. ■ • • :
.•NOM INA D H O E N S O R L  • - .

i k c o n s i g u d  D i l u i v a ; ’



ta w ro m ta m , complessiva di olite L ea ie  móiata sii “H U vSÒ “  fi»“  J '  C

SII II I ĉrcvs*aa **T _ t_f > ' k .SoQo pure intuvenuti quali delegali 
^aferm; . cr

S. Amico per la Locale italiana 
delle SartineV L. Frìsiua per 1' 
zibnale dei CarpentTcri e  A* Captare 
per l'Amal^^mated dei Tessitori.

- L E T T U R A  P R O C E D O  V ER -
-SALE CONGRÈSSO

- - ’ 12 G E N N A IO  1919 “

S u  proposta Ricucci-Bellancaé fl 
. i n g r e s s o  decide oinettersi completa- 
. mente la  lettura del verbale del ò>n.i 

gresso sPaordmario 2 7  luglio 1 9 1 9  
i^^rchè.il suo deinrerato venne convali­
dato d a l Congresso de)la Federazione 
N ano iia le  d i O ttobre uìtìino e ometter'' 
sij.pure la  .lettura de l V erbale del Con­
gresso 12^Geiinaio 1919  m  quella par- 

j te  nguar(fante' la  vertenza con la  F e ­
derazione N az . perché non necessam 
essendo s ta ta  quella v e r ^ z a  appiana-

Cosi letto, il yerbale 1 2  Gennaio 
“;19I9 viene approvato ad;unanùnitì.

Relazione Morale. 1 compagno 
Troilo, . relatore, legge là seguente

' /  R E L A Z IO N E  M ORALE 

Compagni, _ 
i Impossibile e boppo lunga riuscireb­

be la descrmione minuta del lavoro fat- 
fivp compiuto da' questo ÌZ. E . duran-. 
ite Tsumo' 1919. Accanerò solo per 
sommi capi.

T u tti i  compagni del C  E .  hanno 
compiuto 3  loro' dovere, ognuno-in pro­
porzione delle proprie forze e  capa- 
tift. ' ; • . '

Il  C  E .  n  è lium'lo regolarmente in 
' rcssiòni ordinàrie una vpita a l mesq co­

inè . stabilito • e molte vòlte in  rìunióni 
itràordinarie.

Vista la necessità dì avete un Uffi- 
.  cip stabile di Segreteria ih Ne<v Y orl, 

oltre a  quello' di Hobòken, N . J ., ab­
biamo. installato LUfficio- centrale ne­
gli §lesà locali del Sogalist Party in 
questa Peoplè’s'House alla sfe^a  505 
Il sognp di avere un Se^etario slipen-

iteliano alla Conferenza InternazioLle '  r " l “" l

A l Bald..;, d . l k  F«l»r In ta , .
«  m a.vete im oegretano supen- «•ncorso della• Cooperativa d i ‘W « t  J  a «Harlemequcj
dillo :s(iiiile si S queit'amio- ayvciato' IHoboten, «im o doto un banclictto che « ,  d.IU ' J  “ “ J’'  '  “

/A n i i i

. Messa ai voti.. iJoRoBiziiiieKaBfc
' approvata ^  unanimità. > i 
• Quindi 3  compagno G ,, Vitale^ 

lere, f a  la  seguente Relazione FlÌMn-

cal 89 jsafrtine italiane} -promette a  hó-
nìe della, sua organÌM'azìone che . fra
poco coglieranno di e in u lw .r.^ |» lg a
mated, intéràsandósi a b r à ^ g l ^  fón- 

id i pel ^ m a ie  quotidiano socialismità- 
lia'no- ■ ■; ‘ ‘'. 'r  '

t t  s i id e 'o iW
i.xT Libero . "Jùstice” . siasmo fra le  masse italiane del Partfto ‘ t '  '• , : ' I '  '  '

Tcvtile W o ,k < ‘ o •■Tho N e s^ .S o d ilis ta .-à i perete tolc eatasiasma . -t | _ lian„, _
York Cali" sol qude ottimo,, .quell, p rodtìa  i  ,U o iX ttÌ S Mcessulo rU ^  -‘‘ L  f  — propone che-im Co
ledaaqne pubblicò pure un mSgm-fico -tinuoie ,  pertezion.re la nostra orna. ■ •["*«•••( W U i d d k . l . U . a  W , Ù -’
artimlo .editoimle, . niuaazione e stringersi ancora piil m- ù  ^

AniAe 1 o r g ^  della o n Ì F e d e r  lorno ad essa. . T ” '” , ^ >’¥ '  ■
Narronale italiana, fAvmrtil, dii O d - ' ' Ù  nostre SeziolS.sono aggregazioni ‘ L i ANT ONI Nl —  esorta a nómi-
oago, pubbhcò alcnm- .r(icoli P ,4  A - d i  compagni e .e .. 't-v  p e r ^ L  “  grm.de prgogho e.dtleg,t5miJ.oddii£,, nare un Gon.iteto che. giri 'per 'tùtté le- 
vantil QuoHdi.no ed il- .ostro S e g r e - 'c i a l i & m f d S n T d f i s ^ z  o t  r ' » " "  organizzazioni-per o t t e  maggio^
krio  .o n m .n eò  ^di mtertjitue 1.  r .  educazione s o % ik e .n o n h ^ r o  m o t f^V W '- à  =r f o n ^ p d  g iocale ., : ! -
tkz.one W porndeebrpo'-Forw ardsi: to amuorela-discmlina. E'.necessaKo La Federa ' è -T  i  . Ai f  e J.-SÀLA, qua,
d e - pubblico pure arHcoli jn ebraico, che le nostreiSe-zioni div^nHno le' seuo- Y o ! f  e N ™  T  ™ It nembrl del Board o f  BiectoV., non
Pro i^ tr o  Avantìl Q notid iW  le dove i  nostri compagni dovransTi-

a  2 8  sugno 1919 d  diede una fe -s trn ik ied .d u ca ,s i ed esseie più r i s p e t - n f l « o , f ' ! “ * T - - '^ l  ' f ? ' ^ ' r ”“ ’ ' ’“ ®’r ^
sta Pro Federazione Jnt.rst.tde. essa tosi delle discmìine di Partito, perchè ^ ^
venne^rganizzata^ i r  oodo.che-fc nn' potessimo vincete le S i. belle battaglie «Il Gomitato per l'og,;
euccjso bnanznuiVemorale, avmrdo- che per noi sono preparate i e l l W  F«=tó. h fl Bo„d:
VI, adente I«  organizzazioni ecbionri-'m, Directors che ,deve plovvedere è
c h e e  M orgsiizazioni socitfste in-f Ù n Regolamento'inteS^ unico ad o ,

pVia,azione del i o , . " i ^ .  %  .rnimbri delmdoW C  E .;d a 'a
^ - n m l W V o r k i l  à  1 3 ,H e ! z io n e  W  è  WreUzione ^  S i  ^15 1Q10 - ì m- relazione continua
i j  Vsfltobre lyIV  in modojinappunta- col Segretario della Feder «5«,- T», • ,~r 'h»»» '; ;Huutui,qe  ̂ ..
Wee.diede anche unriuscitìnlimo benil-lian. diChicago, col Segreónio del C  -  “ ‘'!= ■“ ° * |  i?,r,a(tronti[ _  D r, L. Ricncci; .Or. M. Siragusa.;,
chetto al congressistì, per cento coper- 'E - N . del Socialist Partv e coi rnspnazione, suscitatrice d i  emulal|F-.BelIaac8 : J . S a la j'P . M addu; V .
0, alla Coopératìva di West Hoboken.1 tarli dei diversi Ufficii S tdali e  Organizzaziom loreDe sorj CampaiiéDi} Q. Favalé. ■ i
InquesteoecasifnelaS ezionedrH o- a lio  puè perciò conoscere tutte le n ,  t f  M  l ' "'Ua,carica, di Segrei.
liokon, N . J., volle pure, f „ e  la su . c é is»  del movimento generale nel P ar '>««1 * f  ”  “ ” ?aguo P . Troilo
parte ed m una delle se™. :i _______ . . .  « f ™ '" 'W J  r a t  dOVa con iin atHyo di ,-t ,ì, c ® 2 .6 a  k  del C , E  ex Officio,

j  • oei movimento generale nel Pai

«Ilo  e Campanèlli. j I '  A  òuesta Fede. J -  «n Entrata Gene- Sono eletti i  seguenti compagni; -
S i s e r o  dm àm iziip erfes teg d i.'d iec i s S t / 2 r . 9 w T , , S ^  v l o  V  Camp.nJni,. 2 .!  Piccirn.

, la .y ittona  sociaiwa italiana e tra ' l 'J I9 ; taU Sezioni erano- 8th A  D  R°^d ““  «  2458.78 S-» E^AIbaH.
gh altri uno magniSco al Manhattan Broojdyn (No. I ) Br.okivn (N ^ 2 ) ^  '*730.71 ^  V A R E

la <>nfederazione Generale del LaVo- boken, W . New York e MAWfWrt- « ì • • inostri-dè-f . M C0®pa?ho Triàlo fri osservare ai
ro  d Italia, qur di passaggio tornando Neu Jersey, 9«Mte.cifre,così eloquenti! ĉ >e. w .seguito all'unanime
ria .Washington dove sedere ddegato l P -I * - °̂®®®*;,®e-pPS»no i •DessimishT®P>’®''«zìòne deUa suà Reazione Mo-

”  -  '  -  i I «  8liif^rcritÌcÌ anniidàtìm senò 4P ar-l^® *® '‘ ®̂ «  riesidera 'die 'quM ^^
tito ad  onta-d^la loro-mània W» effettivo progresso'*'

it ntv*. avi-r^^^^lutamentep lierAiwai-ìrt» _

que AssraiblyiheD de 
solo ^ w h e  s^ àlis tì;
i 'X à Je ,G .;^ G . 

damazioi^' da tutti. J  ,, 
Wro g rid io ;, di .̂^ag8 ». 
Eyvira 3  Sqciàlism^i 
stizia^

1 DqrCongteisoXs ̂ g  
al cantò- ddrìhno d i i  J  

sonò . (Allettati.,,$(
visi metà-a-.fàyqrq'rii

metàva/a;?Òrè.'i4.‘‘Ayapti^

tìta ron tè  eletti,

II pTOTOtó per-à^s 
enti i^e. in 
Rwitìtme.i

Vpyiaàno'Giii- 

àlie 7: t
dw-J 4^i^àtQtì<'

glioramento del Servizio, d i Segreteria, 
!» intwrificató 3 lavoro di’propaganda 
5 rii organizzazione, ha dato uh piositi-u. orsanizzazione, na dato un posiS-( ' “  U^ho Segretario ed i iostri O r .^ L iv '7 e tlw 'e d o ” ' 'H o t ó «

,ai«to airAvantì,l Pubi. Co. coadiu- ®  , ad. aWister. bok* W  N »  S  V  T '  ? '
vando a risol«re delle a f S c ltà  tecni- <>«4o dei sigarai-di B a i e  'dcvÓ I ì r L m ”™  ‘
co- ammmlslraHve per Ia,pnfiblicazioue n  'VPorkirs di giungete quittro. Sezioni dain P
del gloriale rpiotìdiano. ' Mehil Bed Workers di s . S , :  S

, ^ £ n o  avuto durante rann i, co- di,W est Ho- Readtng ,  due del àm i^Hcut.- h Ì i'

^ d J S T " J ; ; S r ! : ' ^ S : l  Nei periododell. guerra questa
di-Brqnx e m ttìvata quella d e i r a o t " » " » » '  Interstatale si è  sempre te-, bri, ;
Qistretto di Assemblea- Egli ha dato ‘ “‘Va ad  onta dei fanti ostacoli I Si notrebb™ mole.
pur. un validoi contributo per Porga- "d i  mmnbri del C  E . bitT ^ . 0™ « P *
aiaazione deUa Camera del Lavoro ‘ 1 !«■> Posto per còmpiete tìlahd '  B ro w n ^ lìr
diTNew York con la codperszione dei ‘“ ” ««‘0  il propno dovete, nessuno di Bath'Beach, Jersey C i tT c ì ’l '
cm pagm  BèBmica e Sala ’e possiamo mai subendo l'ubbriacatura nazio-'ton. SCranton Philadelnhk ^  'd
dite che essi furono l’anima di questa D»Po l'armistizio, a  causa del-'port- lìattivarè Newarko ri' " '
nuova organizzartene. ’ 1 '«aM Ìonita, si ebbe a sof- S  f
■ In questo decorso'anno 191^ le Seri*” ' '  '• distacco di due nostre Sezioni lento™” L ^Feder iMeràl ^ v "
■ziom hanno visto molto spesso il n o s t r o I * " » * ' '  New York, Harlem e 'iebbe  di altre I 5  S . ”  '
SegMario e i nostri Organirttatori. P . ,  Thompson, che intanto dopo il distacco ' l’orgmiizzazione di aliti 5 0 ^ 1 ™ “ '°
frlariJu prima eri indi Valeìiri, aUr. I», ®qriaropo m fraBtmhi. RiusMinr^o fori gnL '  1 compa­
ro ritmioiii per-sollecitarle, incoraggiar-/ la.. Federazione lutei-i F  A,.
le. assislerlè nel loro kvoro e ^  «^sc^ilinare le Sezioni anche’ ’ P " / *  ™ ^>enefizio .sì
hifle quanto era necessario. . I >“ momenti difficni in cui' la que- ' ® f«“ ‘«^amenle.neceasa"

Nel 1919 leSeziom- hanho a^kto attiche e p ro g ra m - 'r  ^  !̂!” '
molto spesso-3 piacere, dì avere deUe minàccìavano dì scòquassare' I  ‘̂ «®- Organizzatori
Conferenze e dei Comizu per l’aiuto 3 Partito Sodalistk e travolgere f  ^  lavoro attenen-
iofo prestato dà questa F ^ e r  Inlerst-»!® organizzatone. - Il C, E . fu *"eltamcnte alle, istruziom del 5e- 
e-per Imtereaamento 'di. questo'C E . i“ ‘’“®̂ *"®’“ “ ‘̂  aJJ’aItezza della s i t u a - ' 
k;generale ed m'modo particolare del j qu«to Coné'esso^proYve-

—  ’°® P?f 1 necessàri! mezzi per'questo

onia-qeiia loro-mania ‘dr'sy^o-t|'‘“‘“ *'̂ ’raca^ un ettettivo progresso'
rizzare I opera .dei.compagiu fi ttivi, an-|'®®®®^?^®nt®r/®®«ssario provvedere-i 
zichè metterla ® fa'fóadkrlaU i
Questa cifrb 5^M6.27? non è da con-'j ® d^k^roposté concrete che 
futarsL Essa indica la somma delle o- ^  Po“ am» nìlptò àttqare poiché la Gas- 

da ^ es la  O rg a -  Feder. Iiilerst. pre^iemente
mzzà?io9^  “  condizione da non jioter so-

a  W ?  le gravi spese a  bui va

^ ^ ^ ^ X esQ /ìe re  j j. compagno Ricùcci, riconoscendo 
^  .rek^oùe & an z ia r» /iò e 4tà ai P ” *® 7® osservazioni del Segretario.

voti è in  làassima'approvata Imre ad 
unanimità éd. intontp viene pa^ata^ad Lo 'L ’istìtifrióne jdi una marchetta 
un' Comitato jJ i  Revison p e rJa  vmfi- ®P®S‘®vI« «“««a! di, SOc: obbligatoria per

" A i   ®*“P“ «mbro iscritto'iielle Seaoni dègh
Stati controlla^ da .questa'Feder. In- 
tàrst. e. che ogni Sezione sia tenuta a 
cjjmprare tante di dette marchette per
quaiitì membri'iscritti essa ha* 

i 2 .0  Che ógni Sezione debba dare

■ sedu­
ca dei coirti. I  revisori eletti sonò i cog». 
pagni: R , ,à la u d o , R . Obertl, GÌo 
Poropale.JtJ,, Cablale. , 1 ,

S T A M PA  —  g i o r n a l e ] .

q u o t ì Ij i a ^ o  a v a n t i

.. _   — _  — 'Jriai uv;uiijie aei
t^gretario e  deirOrgànizzatore. Infatti 
i «m pagnr del C  E.' Dr. M. Siragusa. 
Dr. L  Ricucci, e Flank-Beflanca so- 
nosi volentieri‘e sempre gratuitamente 

. > coadmiatìvi anche dai camp,
prestati, . per tenere conferenze e comi- 
zif' in-tutle quelle Sezioni, che ne richio- 

e Campanelh. . ^
infatti numerose .conferenze di pro­

paganda fiaono tenute m New York, 
Hoboken, W . Hoboken. W . New 
York ed-alcune m Bayqnne é Néwark.

Furbno tenuti' ComizH di Protwta 
pei prigioni^! politici in New York, 
W est Hoboken. Hobòken. Brooklyii 
NewarL

Le conferènze .di propaganda P iè 
Avamil quotidiano furono numerósa 
sime e J o n  si taJascio di mtcrvémre in 
molti Comizu per portarvi la parola 

:ji della nostra Feder Interst- in modo .da 
rendere pepólare la necesrità del Glori- 
naie Quotidiano nostro- 
^  Ricordiamo tra. ì  tanti 3  grandioso 
Comizio nnsjatìsstma al Manhattan Ly- 
ceu« . . 6 6  E.-4A. S t  New York tenu­
tosi 3  2 2  Novembre 1919.

-/

TI . . °a  pe
W saggio  ̂comportamento di. questo Lcopo’ '

, • Gompagni,' ^
la citta di Hoboken; la  Sezione tede- }• Nel decb«n • j-  •

aifezione di.queilo C  1.  . 'P ' - » '“ sh S k .i UriH è or.

Sezione italknz di H ib ik e B W sJe  a a L i n u t ì d ’
eoMtono del movimento e sta ora rieo- ' l  ■ - w  Ì™ °  ' “ “ h.la itàh.no 
eltuendolo. . “ " 1 ° ^ , ' «“Aco nbno del glorioso
-, 11 Congrego JeDa Fedeiazlo». N -  "A-'
.zlonale tenutosi-in New York S  12 q- - . , '
13, 14, e 15 Ottobre è ri„.cho,.,d«U- c w tm  - Z n t ì r  '  ” ■
mnare lulH,i midintesi o hi rioK ta la  - ^-vantt! q„, m A tìcn a , .
Imi8i;«rtenza Ira Federazioni N aiio- «l' We'to C
.baie e Feaer. W  r.égimi'gendori ^ * " ' A v « t ì l  .Pubi.
pure un completo accotdo-circa lo S fa -• è • i , .  i . ,
tufo deUa Feder. Naz dunque, compagni

• .<*> I '  inlta'deH'Organiziazto- ^  ^
leri^nojm eam riiinafeperunaviapa w -‘' " . “ r ' ! ' , .  ' '

facile in nodo che con la eooperazione | w «  .jl. ^cialieplo ! , .
dei Compagni tutti possiamo.prometter-- ' / ^ ® ^ ’I^«eala^^o^e.'

J‘ . ’. - 'P . Tfoilo. 1
• ■ ■ • P ,  , ' e-  - /

- i  ' ' i

; II  Relatore tompagno Dr.'M«-_Sira. 
^ isà. Presidente di AWinii! Pubi.' Co. 
e assente per ragione piiofessionale e 
lo sostitoisce 3-:Tesorierè d ì Avanti! 
Pubi. Co., compagno John’Salà., Egli 
riferùce che la necessità di un ^ornale 
quotidiano sociàlùta italiano à  sentita 
sulla massa dei'-''}avoratori ikliani in­
dipendentemente dalle a|frliazitìhi 'd i 
Partito ed è ciò dimostralo dalla cofc.

11̂  corso deli’anno una festa il cui ri-

IN T E R N À T ÌO N ^  
T E R § ;'u N rO N  L G ^

' À L lA N À B rN O i^
. ' P e r  G Li'“'d ^È R A  
• /F ^ B R ÌG I ^ E 'D ^ ^  

ri II' Cohsi^o Generale 
venerdì: Àisra 27 

'7y3.0 alla .Casino riHaU 
S i,  ■waM^iai Second^-Àv 
pperai»deUa mobiKa’di ti i 
rie,- friegnamiiri scgltò^ 
màcchùìisd.ecc.-, p ^ , staiq i
nione in una.^qla -fan^i^
“  ratori-ndla'mqb3m;Jà“ 

■d^3a nostra maftoVsPi 
prqssima.sto^ne. 
f  r. A  ;detto riunìoné. ,p ar^  
che 3  settàrio.e.vìceseg

, Camefà'.del Làttoro, d o e  i 
,■ J G lo y ^ tti ,e Flavio -Venatizi.

C M P E n :-
— .ÌT À a 

'^ o È K - .X  
D É p IE - ■■

;4GBi^A-:;ri.

hàwcpavòcàta

L.T^hUé,;-tuttixyi 
...levièate^ 

vennciatori, 
., ii'-olfre.rp- 
di tu ttji  1 -̂

t ; d « p ^ . i  
ra  - per Ta

ir^ho.ap-- 
auò; ridia 

•noti^Arluro

N.^.tino degli operai* 
dq^^manMré;; frite .tutti 1 
^ropàgnda.p^che nessuno 
compagnate g^ialrnente J 
tìper^ 'e ss i vengano m e l i  
stra^-frimigUà. • ;

n .Joint Board de3a noa 
zioi^le ha. deciso di-stabl 
d i -ànunissione per 7 nuovi
^5.00. ■ ■

:Non <3menticàte -.che. le 
[fantìo cqntinuà richiesta d'i 
pagò degli occupati per meL-. 
stro-^ufficio non è  mai- in f^ i r< 
teriaì  ̂otto,,dqlIari.' ' , . - 

.Venerdì sera tiitti. alla 
riuntoriè. "ri ;

;■ > , - Per-3 Cohs- y ,
. L E O N A R D O  F R IS I l I.

éUa'mòlSiFa 
■più estesa 

manchici ac-; 
iKtoganmza

xà Intoma- 
i3re'

Seàone-Pem - 
.-^5^?èvjn,r.Ló:'e^TIKó;jfliùedì di' ■ 

'V -• L  ’ •' ' al: piuBèì-ò -23Ì0'' W.; k  tassa] ■■ Street^ ] . ,
membri a f ,  • ' •

l?PO'qpM-fciere. .^ .-1 , 0  3  Yener. 
di, del mese ape 3 ;pj, u  ,«1 io.
Ù 0 8 W . . , a r t t S A 5 i :  ■ipenuriftla — - -

dèi- r 
dai seV

importonte

(ìen. 
l A  ~0 ^g.

IL  M O N D O .N O N  E' 
SEM PRE,. L O  BTe I j

-̂--   __ « Auuiuaua ĝ
dialità con cui i  Wòratoiii 
J ^ o ii& o ' agli : app elli p^r 
•“•si di^i poi rivòlti, I

Se, 3 giornàlè quotidìàili 
cora a  pubblicarsi e per le

organizzati 
fondi ad

iarda an-' 
'arie' diffi-

—  ------  uua resta 11 cui n-
cavfto vada-a: Beneficio della Feder, 
Inferit --I ,

, 3.5-ehe-ana‘fes'taa favore della Fe­
der. T n^st. sia dato subito coj qoit- 
corto di .tòlte Sezioni-dei quattro 
Stati.: ' - .

suMposte;pfoposte FÌfcucci mesr 
se a.i Voti sono tutte-appr^atei ad una-* 
nimilà. P er la festa del numero 3 è e? 
letto 1 appi^ito Comifàto composto dei 
seguenti co m p a^: R. Orlando, S. A- 
mÌM, L. Pipitoq*. S. D e Lùc», E  
Grassi. G.^Favàle.' '[

•Non' éredéto a.icoloro” elle 
còntìmiàmente4 “Il mondo  ̂
pre lo, stesso’:’. '

Efei dicono "che, la terrà è 
pre. così come: o'ggì, che. le p: 
sempre qurile,:' nel ntuneró 'e 
eie, da ■che mondo è piondo;' 
niinali- non hanno .c|unbiato;’ 
mo.è stato sempre così Còme 

sorietii è. stata:sen^fc a i
che vi sono:ata.ti,,?enip.i'e vinti

■| ri. s e t ta t i  e sfruttatori,;;

coltà ihcohtrato non ultìmoj il.'fatto, die 
mentre àiriniriq delFAziepda si.pansò
che $40 .000 'sarebbero stàtì «fficicn-
th-oggi non ló spno più a <ausa dd l’a- 
umento nd  prezzi .di/mano d’operà e 
materiali di.^^er 51Ù 3 cap^ajq 
deve '..essere,fgtzaEtftento.
•Assicura intanto che 3 Bo 
reclors of Avant i'Pubi.: Co- “ - - '^ ••.« “Hpunto
attendendo a l mòdo.ed ai m j^zi per nu-̂ . 
menlare ( t i - r a n ì f a l ^ t.

aumentoto. 
:ard of Di- 

,è aii^untó

per que- 
tontare sui'

mentore 3  ; capitale'iniziale 
sto non potrà  'C“ 'kmento^.cpnrare sui
compagni sodalpticqme toE.ma intòj.
05 risolvere il .grave'probK fna coI mì- 
wlgerei aUe organlzzaziqm* sconoim’che 

con sicu rcaa  d i -lucceftò.
Accenna infetti a  delle Fratichei col 

.Manager del N ew  YÒrfc j f e t .B to a rd  
d l ’A  G  'W I o f  ;A  3  q u ^ a  si è.moÌ-

to. interessato ,ed h a  promessb un  ahito
finanziario, sostapzialè ed àceqiiato. II
meglio che.i compagni posso 10 dunque 
felle a  favore, drf gfornàle juotìdiano 
sodalijte non- è  3  vendere cJpUe singò-, 

A aq 'n i ad ,m dm dui.-n ia  cf'lavòrare 
n d ìe  organizzazipni i t ^ o i u c h e  còti
certezza di m i g l^  w e e ^  '

S. A M IC Q .' (delegato f r i  temo' Lo-

O R D IN E  D E E  G IO RN O  FA V A - 
L ^  -r^  II compà.gno,G* Fava'to pr^eiw 
ta* per*lapprovazione un O. et Gi in- 
tóò a disdplmàiie.i compagni tocialisti 
.leadws di - Orgaluzzaztoni economiche 
è-np spiega le.ràgioni. - '. ;

j*ailano' contro ìletto O. d. G. i 
p a ^  Maddii, 'SaIa, Cravellp. E

àlelIoM utte,, eollcqrfi"h^ atìoitrrt,! 
che: m  . J . a  :è .aiperfloo ì c h è  ! 
,<Ml®agiii devonoieeoBo cofifrollatj dal- 
lo  ^totuto del.Ptotìto. - - ] 5

, .Tficucci è co'^ario perehèTO, t  
G. jninorirebb's i( valete deHe Sezioiii 
SLriuè accettare : il significali) jleli'O.' 
d. Q.)solo ,coiiie hna'raccomanaazfone 
ai cèmpagni-Jeadérs di Otgajiizéàzipai 
eranbnilche -petehè non diinentìcirino k ,  
disaplme di I^aròto,^ j . . ;

.. L^imncretà- proposto' Rìcuccf è ap- 
p o ^ a tà  e aosténpfe anche daVcòni- 
pagBp-Bdlanca* ! • ' - -
' Messa aJvoH, k  p tqpq jjq j^ri^^ .'.

friori

P ^ I N E  D E L  p O R N O  A N T O ­
NINI-  Il .coinpaèno L.‘,}ytonmi
presenta, un 0 « d . ! a  d(po teste cón- 
5 1 .  Pb«?-tonte cacciar

“ 1 Assemblea (Camera: Stotale'

comànda.,e chi-ubbidisce; chi 
porti tra l’uoiiio-e là: donna 
it sempre, ì  jnedesmi. è i  .ai 
degh -uòmini sono stati anch*« 
Pto .gli stesti; chp.3 .mondo é 
ma è sm pre ugualere non camb 

. N.oii.-è questo 3 discorso che a, 
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